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DESCRIZIONE 

DELLE     PITTURE 

DI  S,  PIETRO 

DI   PERUGIA 

Chiefa  de' Monaci  Neri 

DI    S.    BENEDETTO, 

E  dì   quanto  Ji  vede   in  ej/a   di   fiu 

{ingoiare  >    colle    notile    de* 

loro    Autori . 


SECONDA  EDIZIONE 

ta,  ed  accrefci 
altre    Notizie  • 


Corretta,  ed  accrefciuta  dì    £ 


tu 

O'ì 


IN  PERUGIA,   MDCGLXXVIIT.   - 

Nella  Stamperia  di  Mario  Riginaldi . 
Con  Lùcnty  d?  Superiori* 


AVVISO 

A  CHI  LEGGERA' . 


E'  Un  tempo ,  Se  fi  defede- 
rà da  Forefiieri  3  che  ca- 
pitano qui  foventemente  3 
na  dijlinta  notizia  degli  Autori 
elle  molte  "Pitture  ,  le  quali  abbel- 
lì frono  la  Chìefa  del  Monajìero  di 
S,  Pietro  di  Perugia ,  e  dì  tut? 
litro,  che  V adorna  .  Si  è  creduto 
perciò  di  foddisfare  il  giufto  loro 
iefiderio  3  con  dare  alla  luce  ,  per 
comodo  loro  principalmente  >  quejìo  % 
qualunque  fiafi  >  Libretto  _>  in  cui 
A  2  fi  è 
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fi  è  froccurato   dì  raccorre  dai  do* 

-cumenti  fio    autentici  >    e  fincronì , 
come  lo  fono  ì  Libri  del  detto  Mo* 
naftero  ,    le  notizie*    che  mettejfero 
in  chiaro  gli  Autori ,  il  tempo  pre* 
tifo  3    mi   quale    efsi   oprarono  ,    e 
-non  di   rado  ancora   le  fpfe  occor~ 
fivi  >    colla     lufinga  ,    che    tutto 
fojfi  pr  ejfere  gradito ,  fui  r'iflejfo* 
che    così    verrebbero     a    rìfchiararfi 
alcune  cofe ,   che   rimanevano  ofcu- 
re ,  ed  altre   accertate ,  le  quali  *j 
vano  tuttavia  dubbiofe  *  Tutto  que? 
fio  fi  deve  al  favore,  ed  attenzio- 
ne di    alcuni   diligenti   Monaci  del] 
nominato  Monaftero ,  i  quali,  colle  ; 
ricerche  fatte  ne'  menzionati  Libri 1 
{comecché  fero  non  fempe  felici  A 

quan* 


s 

|  quantunque    replicate  )    hanno  tanto 
accozzato  di  notizie  ,  e  cortefemen- 
te  partecipate ,    quanto   ha  bajlato  , 
perchè   fi  aggiugnejfe  a    quejìo  Li- 
bretto quel  di  piìt ,    di  che  farebbe 
fiato  sfornito  ;    onde  il    Compilatore 
ha  potuto    condurre  agevolmente    al 
difiato  fine  quefia ,  qualunque  fiafi 
fatica  3  per    comune  piacere  y    e  co- 
modo infieme  ,    turi  e  amente  ìntrapre* 
fa  ;  e  che    colla   fiducia  y  che  pojfit 
efiere  benignamente  compatita  da  chi 
vorrà  prenderfi    la  briga    di  preva- 
ler fine ,  o  per  proprio  y   o  per  altrui 
comodo  y   fi  è  giudicato  di  comuni- 
care al  Fubblico  y  col  benefizio  del* 
la  Stampa  y  in  quefio  piccolo  ,  e  co- 
modijfimo  Libretto . 
A  3 
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DESCRIZIONE 

Velie  Pitture  9  ed  Ornamenti 
della  Cbiefa 

DI  SAN  PEITRO 

DI    PERUGIA. 


'<-Oo  t-C>--  <-<>-•  ^  vC>v 


L*  Antichiffima ,  e  del  pari 
ornata  Chiefa  di  S.  Pie- 
tro Apostolo  ,  poco  lun- 
gi dalle  mura  di  Perugia  ,  e 
fuora  della  porta ,  che  prende 
il  nome  dalla  detta  Chiefa ,  poP 
fedina  dai  Monaci  dell'  Ordine 
di  S.  Benedetto  della  Congre- 
gazione di  Monte  Cafìno ,  rico- 
nofce  la  fua  fondazione  da  San* 
Pietro  Vincioli  ,  Nobile  Peru- 
gino 7  Abate  Regolare ,  non  Com* 
A  4  men- 
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mandatario  del  dett' Ordine,  che 
fece  edificarla  dopo  la  metà  del 
X.  Secolo  su  le  rovine  dell'  an- 
tica Cattedrale  a  lui  generofa- 
itiente  donata  da  Onefto  Vefco- 
vo  di  Perugia  ,  che  poi  anche 
la  confagrò  il  dì  21-  Novembre 
dell1  anno  969*  (  Bolland.  Tom. 
III.  Alt.  SS.  Menf.  Jul.  fag.  11 2. 
n.  3.  Edif.  Yen.*) 

Ha  quella  r  ingreffò  da  un 
ampio  cortile,  fabbricato  Tanno 
1614.  colla  fpefa  di  fc.  5021., 
ornato  di  portici ,  che  lo  circon- 
dano ,  foitenuti  ne'  quattro  an- 
goli da  altrettante  colonne  di 
granito  orientale ,  e  nel  rimanen- 
te da  fedici  colonne  di  traver- 
tino d' ordine  dorico . 

Sotto  di  quelli  portici  fono 
fiate  collocate  ultimamente  due 
ifcrizioni  Romane,  in  una  delle 
quali  incifa  in  travertino  fi  legge  : 


9 
D       /      M 
NOM1CO  .  ACTORI 

POSTIMI  OR VM 
GRANIA   .   VRBANA 

MARITO  ,  BENE 
MERENTI   /  FECIT 
Neil'  altra  {colpita  in  marmo 
bianco  fta  fcritto  : 

C  ,  ALLIO  .  L  .  F 

LEM 

CENTVRIONI 

LEG.      Xffl 

che  furono  trovate,  la  prima  in 
quefta  Chiefa ,  dove  ferviva  per 
menfa  di  un  altare,  la  feconda 
in  un  fondo  del  Monaftero  nomi- 
nato Alliano  :  ed  è  quefto  il  prin- 
cipio di  una  collezione  lapidaria, 
che  il  Reverendifsimo  Padre  Don 
Stefano  Rófletti  Perugino  Abate 
di  quefto  Monaftero  intende  di 
fare  per  comodo  degli  eruditi, 
e  per  maggiore  decoro  di  que« 
ilo  luogo.  '  A  5  J-& 
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La  porta  di  efta  è  foftenuta  da 
pilaftri  ,  architrave ,  fregio  ,  e 
cornicione  di  marmo  bianco  d5  or- 
dine compofto  ,  diligentemente 
intagliati  a  ballo  rilievo  di  frutti, 
fiori ,  e  verzure ,  con  arabefchi , 
che  la  rendono  oltremodo  vaga , 
e  che  gl'Intendenti  reputano  la- 
voro del  XVI.  Secolo ,  nel  quale 
appunto  codefti  lavori  fi  coftuma- 
vano .  Sopra  di  ella  fi  vedono  le 
Immagini  della  Madonna,  di  S. 
Pietro  Apoftolo ,  e  di  S.  Benedetto 
Abate  ,  dipintevi  l' anno  i  $  $9.  da 
Maftro  Bernardo  Perugino,  di  cui, 
dal  nome  in  poi ,  altro  non  fé  ne  sa . 

Quefta  Chiefa  polla  ad  orien- 
te ,  fecondo  P  antica  difciplina ,  è 
fcompartita  in  tre  navate ,  fofìe- 
nute  da  diciotto  colonne  ,  nove 
per  parte ,  delle  quali  cinque  fono 
di  granito  (  che  una ,  ed  è  la  pri- 
lla al  deliro  ingrelìb ,  fu  fatta  lu- 
strare, 
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Arare  nelP  anno  1 6 1  o.  con  ifpefa 
di  feudi  75.)  le  altre  di  bardiglio, 
che  hanno  i  capitelli  d' ordine  co- 
rintio 3  e  per  la  maggior  parte  di 
'  ordine  jonico  (  fé  due  fé  ne  eccet- 
tuino feorrette,  e  di  falfa  ftrutuu 
ra  )  levate ,  non  già  da  quel  cam- 
po ,  come  alcun  crede,  vicino  a  San 
Coftan^o  ,  dov'  era  quelP  informe 
rozzo  mallo  incavato  di  antica  fab- 
brica ,  dettola  Tabuca,  ma  eftratte 
dal  -tempio  primario  di  Vulcano  , 
innanzi    che   vi  fi  fabbricane  la 
Cattedrale  ,  e  poi  donate  dalla  tòtu 
nificenza  del  Comune,  e  Popolo  di 
Perugia  al  Santo  Abate  P  anno 
.962.  (  Caiog.  Nuova  Rac.  d9  Opujc. 
Tom.  X  )  Tra  quefte  una  merita  di 
eflère  ben'  ofTervata ,  come  quella, 
che  fu  prodigiofamente  foftenuta 
in  aria  a5  di  lui  preghi ,  nell'atto, 
che  precipitava,  ed  è  quella  ap- 
punto p  su  di  cui  è  rozzamente  di- 
A  6  pinta 


pinta  l'immagine  del  Santo,  con    '  i 
appiè  i  feguenti  verfi: 
Exprimitur    Templique     hujus     Ta^ 
bricator  &  Abbai 
Inclytus  Urbs    pernii  quem  Teru-* 
fina  Petrus .. 
Funibus    hic     ruph   peregrini   pn~ 
aera  faxi 
Erexit  figna  mox  ruitura  Crucis . 
lìaftenus      effigia      longa     cariofa 
fenecìa  , 
Cernitur    artifìci*    nunc   reparam 
mmu  , 
e  che  viene  ad  efTere  la  feconda  ^ 
pofìa  alla  finiftra  della  porta ,  a 
cui  è   appoggiata ,    come  all'  al- 
tra di  contro?  una  delle  pile   di 
marmo  fatte  nell'anno  1555.  per 
ufo  dell'acqua  fama. 

La  navata  principale  ha  il 
pavimento  comporto  di  quadrati 
di  pietra  bianca,  e  feura  delle 
cave  di  Perugia  >  fatto  nell'anno 
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1x542  per  feudi  342.  .     La  fof- 
j  fitta  poi,  che  fu  fatta  nel  1554. 
da  Maftro  Benedetto  da  Monte, 
spulciano,   tutta  riquadrata,  inta- 
!  gliata  ,    variamente   colorita  ,    e 
:  per  la   maggior  parte    indorata , 
importò  feudi  1594..  L'interna 
facciata  ,    che  riguarda  F  Altare 
maggiore ,    viene   tutta  quant'  è 
occupata  da  un  grandiffimo  qua- 
dro in  tela  alto  piedi  2O0  e  lar- 
go piedi  31.,  dipinto  a  olio  ,  che 
tuttala  ricuopre,  toltene    tre  fi- 
neftre  ,  una  in  mezzo ,  eh'  è  ovale, 
e  due  laterali  ottagone  ,  che  vi  fo- 
no fopra ,  ripieno  di  quali  innu, 
merabili  figure  maggiori  del  na- 
turale ,    rapprefentanti  V  Arbore 
dell'  Ordine  Benedettino  ,  ideato 
dal  Padre  Don  Arnoldo   VVion 
di  Duaco   Fiamingo ,    dottiffimo 
Monaco  del  dett'  Ordine ,  e  di- 
pinto neir    anno  if93t  da  An- 
tonio 
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tonio  Vaffilkcchi ,  foprannomato 
T  Alienfis,  nativo  di  Milo,  Ifola 
dell'  Arcipelago  ,    per  la  fomma 
di  ducati  700.  Veneziani ,  e  che 
poi    collocato   dove  flà ,    per   la 
Pafqua  dell'  anno   15.93.  accadu* 
ta  nel  di  18.  Aprile,    formontò 
la  fpefa  di   770.  feudi   Romani. 
Codefto  gran  quadro  ha  un  ba- 
famento  di  pietra  ferena,    altri- 
menti detta  pietra  morta  ,  o  di 
Cibottoia,    dalla    cava    eh'    era 
in  detto  luogo  del    territorio  di 
Perugia,    fatto   nel   detto    anno 
1592. ,  formato  da  zoccolo  ,  pie- 
destallo, pilaftri,  architrave,  fre- 
gio ,  e  cornicione  d'  ordine  com- 
pofto  ,  e  di  fquifìto  difegno  otti- 
mamente efeguito  ;  colorito  ,  per 
maggiore  vaghezza  a  marmi  di- 
vedi naturalismi ,  come  lo  fono 
li  archi,  e  pilaftri  delle   cappel- 
e  ;  le    cornici  de5   quadri  fparfì 

de$ 


per  la  Chiefa*  gli  ornati  degli 
altari ,  e  tutt'  altro  ,  che  d' ognin- 
torno ne  circonda  le  pareti ,  dal 
Signor  Jacopo  Agretti  Perugino  * 
eccellente  imitatore  di  qualunque 
forta  di  marmi ,  e  pietre  dure  . 

Il  detto  bafamento  è  divifo 
in  cinque  fpazj ,  o  ripartimenti  : 
il  primo  de'  quali ,  cioè  quello 
di  mezzo  5  è  occupato  dalla  por- 
ta ,  alla  quale  corrifponde  dalla 
parte  di  dentro  una  bella  anti- 
porta di  noce  d5  ottima  architet- 
tura ,  fatta  T  anno  1683.  da  Ma- 
ftro  Pompeo  Dardani  9  e  gli  altri 
quattro  fono  riempititi  da  altret- 
tanti tondi  s  i  due  laterali  imme- 
diatamente alla  porta  fuddetta  , 
dipinti  in  tela ,  rapprefentano  il 
Redentore  ftrafcinato  ai  tribuna- 
li,  e  la  di  lui  crudeliffima  fla- 
gellazione ,  che  vengono  da  Gian- 
francefto  Barbieri  da  Cento ,_  de> 

to  il 
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to  il  Guercino;  gli  altri  due  di- 
pinti in  tavola,    in    ognuno  de1 
quali  è  figurato  un  Profeta ,  cioè 
alla  delira  David ,    e  alla  finiftr-a 
Ifaia,  fono  opera    fingolariffima 
di  Pietro  Perugino ,  fatta  V  anno 
I45>5,  pel   prezzo  di    ducati  60, 
d' oro  larghi,  che  ridotti  al  valore 
della  moneta  corrente,  oltrepaf- 
fanola  fomma  di  fc.  120.  Roma- 
ni. Sotto  quefti  quattro  tondi  fuffi- 
ftono  ancora  le  veftigia  di  quat- 
tro quadri  dipinti  nel  muro  dall' 
eccellente   pennello    di  Orazio  di 
Paris  Alfani  Perugino .   Si  vede- 
vano in  elfi  S,  Pietro  Apoftolo, 
che  alla  fpeziofa  porta  del   tem- 
pio raddrizza  in  nome  di  Gesù, 
e  fa  camminare  lo   zoppo    (  Acf. 
Apjì.  càf.  3.)*  Il  medefìmo  San- 
to Apoftolo  liberato  in  Gerufa- 
lemme  dalla  prigione,  per  mini- 
Itero  Angelico  (IbicL  caf.    12.): 
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Il  naufragio  di  S.  Paolo ,  a  cui 
foggiacque  nel  viaggio  dalla  Pa- 
leitina  a  Roma(l£/W.  cap.  27.) 
ed  il  morfo  avuto  dalla  vipera 
fenza  danno ,  nello  fcaldarfì ,  ed 
afciugarfi  che  fece  nell'  Ifola  di 
Meleda  ,  o  di  Malta ,  fecondo  al- 
cuni, approdatovi  dal  naufragio. 
(Ibid.  cap.  28.)  Sono  codefti , 
quanto  all'idea,  e  penfìero,  con.* 
fervati  in  quattro  quadri ,  poco 
però  accuratamente  dipinti ,  ed 
appeiì  alle  mura  laterali  del  luo« 
go  chiamato  Capitolo  ,  dall' adii- 
narvifi  che  fanno  i  Monaci  capi- 
tolarmente a  norma  de  loro  ifti- 
tuti ,  a  capo  del  quale  fi  vede  un 
bel  quadro,  dipinto  ,  per  quanto 
ricavafi  dai  libri  del  Monaftero 
da  un  Giovanni  Fiamingo,  nel 
quale  è  rapprefentato  il  Patriar- 
ca S.  Benedetto  in  atto  di  fpe* 
dire   S.  Mauro    fuo    di  fc epolo  , 

con 
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con  altri  Monaci  in  Francia. 

In  mezzo  del  pavimento  di 
quefto  fagro  luogo  ftà  collocata 
una  bella  lapida  fepolcrale,  la  qua. 
le  indica  effèrvi  fotteflò  il  comune 
fèpolcro  de'  monaci  9  e  vi  fi  legge 
quefta  ifcrizione. 

MONACHI  .    HVIVS  .  MONASTERII 

QVI  .    HVC  .    QVOTIDIE 

BENE .   MANE 

AD  ♦  SACRAS .  PRECES .  RECITANDAS 

CONVENERVNT 

INFERIVS 

IN  .    DOMINO  .    QVIESCENTES 

RESVRREGTIONEM  .  EXPECTANT 

Sopra  la  porta  principale  ftà 
appefo  un  quadro  molto  vago 
dipinto  da  Benedetto  Bandiera 
Perugino  ,  degno  allievo  ,  ed 
imitatore  di  Federigo  Barroc- 
ci >  con  S*  Benedetto*  e  varj 

Àn- 
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r  Angioli,   fatto  già  per    la  cap- 
pella ai  Santi  Angioli  dedicata. 

Ritornati  in  Chiefa  dalla  quale 
partimmo,  devono  in  efla  offer- 
varfi  li  dieci  gran  quadri ,  da'  qua- 
li fono  veftite,  ed  ornate  le  due 
facciate  laterali  della  navata  di 
mezzo  ;  quattro  de'  quali  fono 
alti  piedi  quattordici ,  e  lunghi 
piedi  dicifette:  gli  altri  fei  fono 
delP  altezza  medefima  de'  primi , 
ma  di  lunghezza  due  piedi  me- 
no .  Rapprefentano  quelli  altret- 
tante mifteriofe  azioni  della  vi- 
ta di  Gefucrifto .  E  ficcome  la 
vita ,  ed  azioni  del  Redentore 
furono  già  adombrate  nel  Vec. 
chio  Teftamento;  così  V  inge- 
gnofo  dipintore  feppe  accoppia- 
re ad  ognuna  di  elle  quel  fatto, 
che  le  aveva  più  precifamente 
figurate  .  Si  fcorge  perciò  nel 
primo  quadro  polio   nella  delira 

fa  e- 
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facciata    verfo   la  porta ,  il    mi- 
fieriofo  nafcimento  del  Figliuolo  * 
di  Dio ,  di  cui  Giacobbe  fu  ve. 
ra    immagine  3  che  perciò  fi  ve- 
de in  lontananza  dipinto ,  in  at- 
to di  eflere   benedetto  dal  cieco 
Padre  Ifacco  ,    che  in   tal  modo 
trasferì  in  lui  tutte  le  prerogati- 
ve    della   primogenitura    (  Gen. 
Cap.  27.  ).  Neil'  altro,   che    fie- 
gue  ,  fi  rapprefenta  la  difputa  tra 
i  Dottori ,  della  quale  fu  mifie- 
riofa  figura  la  fapienza  di   Salo- 
mone ammirata  dalla  Regina  Sa- 
ba, che  la  confefsò  fuperiore  al- 
la fama  che  n'  era  precorfa  (  Reg. 
3.   Gap   io.).    Nel    terzo  fi  ve- 
de   il  Battesimo ,    che    volle   ri- 
cevere il    Figliuolo  di  Dio  dalle 
mani  del  fuo  precurfore  S.  Gio- 
vanni   nel    Fiume   Giordano;    e 
la  liberazione   dalla   lebbra,  che 
per  mezzo  delle  acque  del  detto 

Fiu- 
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:  fiume    ottenne    Naaman  Gene- 
ale   del  Re  di  Siria,    che    fette 
folte  vi  fi  atturfò  ad  infinuazio- 
ìe    del    Profeta    Elifeo .    (  Reg. 
|ì  Cap.  5.  ).    Nel   quadro,    che 
^iene    appreiTo  ,  fono     dipinte    le 
mozze    di   Cana ,    nelle    quali    il 
Redentore    fece   il    primo    mira- 
colo,  col   cangiamento    dell'  ac- 
qua in  vino  ;  e  quefte  fono  firn- 
boleggiate    nel    trattamento    fat- 
to da  Abramo  ai  tre  Angioli  da 
lui    accolti ,     e    convitati   prima 
della     fovverfione     di     Sodoma 
(    Gsìu     cap.     18.  ).    Nel    con- 
vito ,   che  imbandì  il   Farifeo   a 
Gesucrifto  ,    foggetto  del  quinto 
di    quefti    quadri    ,     colla    don. 
na    peccatrice  ,     che    ai    di    lui 
piedi  ottenne  il  perdono  ,  fi  ve, 
de    efpreifo    il    Re    David ,    cui 
Nattan    Profeta    fece    conofcere 
il    fuo   peccato    eoa   una   inge-< 

gnofa 
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gnofa  parabola  ;  ed  il  fuo  penti- 
mento fa  talmente  {incero  ,  che 
Iddio  glielo  perdonò.  (  Reg-  2. 
cap.   12.) 

Riconofcono  i  maeftri  dell* 
arte ,  e  gì'  intendenti  di  pittura 
in  quelli  cinque  deferitti  quadri 
un  non  so  che  di  più  compito, 
che  rinvenire  non  fanno  negli  aU 
tri  cinque  della  oppolla  faccia- 
ta. E  veramente  furono  codefti 
dipinti  in  Venezia  dal  mentova, 
to  Alienfis ,  fotto  gli  occhi ,  non 
di  Jacopo  Palma  il  vecchio ,  co- 
me qualcuno  lafciò  fcritto ,  per- 
chè morto  F  anno  15:88.,  vale 
a  dire  fei  anni  prima  della  or- 
dinazione de'  quadri  fuddetti  , 
ma  di  Jacopo  Robuili  ,  nomato 
il  Tintoretto ,  di  cui  1'  Autore 
fu  uno  de'  più  valenti  difcepoli; 
per  la  qual  cofa  fuppongono  effi , 
che    il  raaeftro  ,    a   cui    molto 

pre- 


fi 

cerneva,  com'  era  di  ragione | 
!  onore  del  proprio  allievo  , 
nolte  vi  avelie  appofte  delle 
>ennellate  fue ,  onde  fi  fofle  ac- 
refciuto  alla  pittura  quel  di  più , 
:he  non  avrebbe  allòlutamente 
>otuto  darle  il  pennello  della 
icolare . 

Nel  riforgimento  di  Laz- 
zaro ,  che  viene  rapprefentato 
ìel  primo  degli  altri  cinque 
quadri  della  oppofta  facciata  , 
ncominciando  alla  deftra  dell* 
iltare  maggiore ,  fi  fcorge ,  co. 
ne  fopra  d'  un  poggiuolo  Elia , 
;he  rende  alla  fconfolata  vedo- 
va di  Sarepta  il  figlio  rifufcita, 
:o  (Reg.  3-  cap-  17.  )>  o  Eli- 
feo,  che  fatto  ravvivare  il  fi- 
gliuolo della  Sunamitide ,  lo  con- 
fegna  alla  madre  (  Reg.  4.  cap. 
4..  )  .  Neil'  altro  della  efpulfione 
fatta  da   Gesucrifto  de'  profana 

tori 
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tori  del  Tempio,  vi  fi  vede  Mosè*  jf2 
che  nella  prevaricazione  del  pò-  r 
polo  idolatrante  rompe  le  tavo-f 
le  della  Legge  (  ÈxoL  cap.Wì. 
32.  )•  Il  trionfale  ingreilo  del  Re.jP 
dentore  in  Gerofolima,  foggettof 
del  terzo  quadro ,  viene  figura- 
to dal  feftofo  incontro  fatto  al 
pastorello  Davide  ,  che  in  fatti 
(ì  vede  in  lontananza  dipintovi, 
quando  entrò  trionfante  nella 
detta  Città  col  capo  mozzo  dell* 
incirconcifo  Gigante  (  Reg.  i.cap. 
1 7.  ).  Neil  altro  ,  che  immedia- 
tamente fuccede  ,  colla  penofiflì- 
ma  Crocififfione  del  Figliuolo  di 
Dio  ,  fi  fcorge  Ifacco  3  che  ne  fu. 
figura ,  legato  su  d'  una  pira  nel 
Monte  Moria  ,  in  procinto  di 
eiTere  fagrificato  dal  di  lui  Padre 
Abramo  ,  ubbidiente  al  Divi- 
no comando  (  Gen.  cap.  22.  )• 
Neil'    ultimo     finalmente  3    nel 

quale 
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[uale  è  dipinta  la  gloriofa  Ri- 
iirrezione  di  Gesucrilto  3  fi  vede 
n  diftanza  il  Profeta  Giona  ,  già 
ngojato  dall'  Orca  ,  e  poi  vomù 
ato  fulla  fpiaggia  del  mare  , 
iopo  eflere  itato  nel  ventre  di 
Ha  tre  giorni  ,  e  -tre  notti. 
Jon.  Ca$.  2.  ) 

Quelli  cinque  quadri  venuti 
a  Venezia  puramente  abbozza- 
i  ,  furono  poi  qui  terminati  in. 
inque  mefi  dallo  fteffo  Alien.. 
ìs  y  e  da  un  compagno  5  che  fe- 
o  condufle  ,  e  colmarono  con  gii 
ltri  cinque  già  defcritti  ,  1 700. 
ucati  Veneziani  ,  e  che  poi 
ollocati  ,  dove  fìanno,  P  anno 
5P4.  arrivarono  a  collare  187.9. 
:udi  Romani  3  fenza  le  cornù 
i  5  che  vi  furono  poi  aggiunte 

anno    16 io.    colla    fpefa      di 
:udi  408.  :  ficchè  ai  detti   die, 
E   quadri  aggiugnendofi  P   altro 
S  che 


cu 
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che  ftà  fopra  la   porta  ,    e  che|[ 
importò  ,    come  fi  dille  ,    7  70,  j» 
feudi  ,   montarà  la  fpefa  di  tut 
ti  undici  alla  fomma  di    3057 
feudi  Romani.  .  y] 

Quella    navata     della    Chiefi  |e 
refia    ,  tutta  quanta  è    termina*  3 , 
ta  ,    ed  ornata    da    un    fregio  3 1 
che    gira    fopra  i  deferitti    quaj  m 
dri  ,    dipinto    nel     detto    annoi 
15.92.  da  Giammaria    Bifconti  ;.  y 
e    da     Onofrio    Marini   ,    che 
anco    dipinfero    tutti    gli    fpazj.j 
o  vani   tra  T    uno  ,    e   T    altro 
quadro   ,     e     gli    ornati     degli 
archi  ,    e  le    figure  poi  fparfe. 
e  tramezzatevi    con    tutti   i    ri 
tratti  de'    Sommi  Pontefici   >  e 
Santi  dell'  Ordine  Benedettino 
difpofti   ,    e  collocati    tanto  nel 
detto   fregio  ,    quanto    fopra  « 
colonne ,    furono     dipinte      dal 
4etto  Bandiera;  Ghe  anco  dipingi 

la 
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j  Nunziata  fopra  V  arco  del  San- 
ìario ,  o  Cappella  maggiore  per 
:udi  400. 

Paflando  dalla  principale  alla 
eftra  navata  della  porta ,  fi  ve* 
e  tutta  la  volta  di  elfa  dipin- 
1  con  arabefehi  >  e  grottefchì 
i  quel  gufto  medefimo  -,  che  in 
uefti  tempi  fommamente  fi  Iti- 
la ,  e  piace ,  da  Scilla  Pecenini , 
al  fuddetto  Bandiera ,  e  da  al- 
i    valenti  profeiTori ,   da'  qua- 

ancora  furono  dipinti  i  primi 
roi  dell'  antico  teftamento  , 
he  fi  vedono  difpofti  nelle  lu- 
ette  fopra  il  cornicione  ,  tolto- 
Ofea  Profeta ,  dipinto  dal  Si-* 
nor  Francefco  Appiani  d'  Anco-» 
a. ,  ora  Cittadino  Perugino ,  che 
rendo  frequentate  le  fcuole  di 
irancefeo  Trevifani ,  e  di  France* 

o Mancini,  colle  diverfe  opere 

te  ha  faputo  acquietarli  il  nome 
B2  di 
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di  valente  Profelìbre  .  Rimandi 
quella  navata  occupata  da  tre: 
altari  ,  oltre  a  fette  quadri ,  cheli 
li  tramezzano  ,  e  tutta  infieme  I 
adornano  .  Nel  primo  altare  & 
ò  Serva  un  bel  quadro  con  S.  Sco-" 
lattica  forella  di  S.  Benedetto  I 
dipinto  F  anno  1751 -dal  mento-1' 
vato  Signor  Appiani .  Nel  fecon'f 
do  altare  ,  rifatto  pochi  anni  fo-|! 
no  di  marmi  rari  ,  e  di  bronzi 
dorati  >  la  tavola  fa  dipinta  ndfl 
anno  1643.  dal  Cavaliere  Ce-ff 
fare  Sermei  dy  Orvieto,  detto  d^ 
Affifì  per  la  lunga  dimora  >  chef 
vi  traile }  e  rapprefenta  S.  Maurcjfj 
Abate  >  che  benedice  uno  ftorjp 
piato.  Il  quadro  del  terzo  al-r 
tare  ,  in  cui  fi  vede  S.  Benedette'' 
Abate  ,  che  in  Monte  Calino  coli? 
efficacia  di  fue  orazioni  atte» 
ra  gì'  Idoli  ,  fi  dice  che  fia  pmk 
tura  di  Giaumauro   Rovere  ,  <?: 

del- 
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Iella  Rovere  ,    detto  il  Fiamert- 
zhino.  w  •  : 


Il  primo  quadro  appiè  di  que- 
ia  navata  ,  collocato  fopra  il 
onfeffionale  ,  .  coli*  Orazione 
li  Gefucriito  nell'  Orto  ,  coir 
Ingioio,  che  gli  prefenta  il  ca- 
ke  di  fua    imminente  Paffione  , 

gli  Apoftoli  dormienti,  è  ope- 
a  di  Guido  Reni ,  o  per  lo  me- 
o  di  Francefco  Geffi  di  lui  al- 
levo j  di  cui  il  Maeftro  tante 
folte  fi  prevalfe  per  terminare 
;ualcuna  delle  opere  fue  .  Il  fe- 
ondo  dipinto  lv  anno  167.9.  da 
giacinto  Gimignani  Piftojefe  , 
Jie  fu  difcepolo  di  Pietro  da 
Cortona  ,  rapprefema  V  Abate  S. 
,'ietro  in  atto  di  fofpendere  la 
adente  colonna  fbpra  mentova* 
(i  .  Il  terzo  dipinto  in  tavola 
olla  Rifurrezione  del  Siano- 
}  ,  è  opera  molto  compita  di 
B  3  Ora- 
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Orazio  di  Paris  Alfani ,  fatta  Y¥ 
anno   1553.   Nel  quarto  dipinto^ 
pur  eflb  in  tavola  dal  Cavaliere  j& 
Ventura  Salimbene  Sanefe  3  li  rap-  ^ 
prefenta  David  ,  a  cui  il  Signo*  w 
re  per  mezzo  di  un  Angiolo  fa  p 
prefentare  in  gaftigo  di  avere  fat-P 
*a  fare  da  Gioabbo  ,  contro  ilp 
Divino  divieto  ,  la  numerazione  P 
de'  fuoi  fudditi  ,  la  fcelta  o   difc 
una  careftia  di  tre   anni  ,  o  diP 
una  guerra  di  tre  mefi  >  o  di  una  lld 
pefte  di  tre  giorni  ,    flagello  dif 
lui  fcelto  ,  e  preferito  agli  altri 
due ,  per  le  ragioni  addotte  nel 
fecondo  libro  deVRe  al  capo  Ì4I 
col  quale  vide  perire  fettantamild 
perfone  •   Nel  quinto ,  dipinto  1*  b 
anno    1676,  dal  detto  Giacinta  V 
Gimignani  ,   fi  fcorge  S.  Bene- ìi 
detto  Abate  ,   che    vedendo   a'  | 
fuoi  piedi  Totila  Re   de'  Goti  ,  1 
con  avvertirlo   a   mutare   coitu-  i 

me, 
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ine  5  oli  predice  ,  che  dopo  no^ 
Le  anni  farebbe  morto.  (  ViaL 
hi  Greg.  UL  2.  cap.  1 7.  )  Nel 
Ifefto.,  che  è  opera  dello  fteflb 
Gimignani  fatta  nel  detto  anno 
1676.  è  dipinto  Gefucrifìo  in 
ìitto  di  confidare  la  greggia  a 
jS.  Pietro  .  Nel  fettimo  y  dipinto 
lin  tavola  ,  il  menzionato  Salim- 
bene  efprefle  una  Pròceffione  fat- 
ica dal  Papa  S.  Gregorio  il  gran- 
de per  ottenere  ,  come  di  fatto 
.ottenne  ,  la  liberazione  di  Ro- 
ma dalla  peftilenza  .  Tanto  que* 
fto  quadro  ,  quanto  T  altro  fo- 
pra  notato  al  numero  quarto  > 
furono  dipinti  dall'  Autore  nelP 
mno  1602,  per  feudi  104.  Neil* 
ottavo  ,  che  è  quadro  in  tela 
molto  pregevole  per  le  figure , 
per  T  architettura  ,  e  pel  colo- 
|rito  ,  fi  vede  Sanfone  già  acce- 
cato dai  Filiftei ,  che  per  vendi-" 
B  4  ca- 


care  P  ingiuria  della  fua  cecità 
fcuote  le  colonne  ,  dalle  quali 
era  retto  P  edifizio  ,  o  tempio 
di  Dagon  9  e  morendo  elio  fot- 
to  le  rovine ,  fa  morire  tanti  Fi- 
liftei  ,  quanti  non  ne  aveva  mai 
uccili  in  tutto  il  tempo  eh'  era 
/rifiuto  .  (  Judic.  16.  )  Quello 
quadro  il  crede  opera  di  Fran- 
cefeo  Perrier  Borgognone  ,  fog? 
getto  baftantemente  cognito  ai 
profeflori  .  Nel  nono  Fra  Baltia- 
210  da  Venezia  ,  detto  Fra  Ba- 
ftiano  dal  Piombo  >  per  F  impie- 
go di  Sigillatore  delle  Bolle  A- 
poiloliche  ,  conferitogli  da  Papa 
Clemente  VII.  da  prima  fcolaro  di 
Giovanni  Bellini, e  che  poi  diven- 
tò Pittore  nella  fcuola  di  Giorgio- 
ne  ,  dipinfe  il  Corpo  efangue 
del  Redentore  foftenuto  dalla  fua 
benedetta  appaffionata  Madre  . 
Quello    quadro  Uà  in  faccia  air 

otta- 
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i  ottavo  y  e  propriamente  dietro  al 

tfiniftro  ambone ,  o  pulpito  del 
presbiterio  .  Profeguendo  poi  a 
capo  della  defcritta  navata  >  dal- 
la quale  fi  forma  il  finiftro  brac- 
cio della  crociata  >  fi  vede  in 
\  mezzo  alle  due  porte  una  bellif- 
fima  tavola  di  Pietro  Perugino 
con  il  Dio  Padre  ,  e  due  -Angio- 
li,  che  1'  adorano  .  Servì  quefta 
fino  air  Anno  1 75 1 .  di  finimento 
;al  quadro  veramente  fingolare 
di  codefto  valentuomo  ,  e  del 
quale  appreflo  fi  difeorrerà .  So- 
pra le  due  nominate  Porte ,  che 
una  conduce  al  Monaftero  ,  e 
dall'  altra  fi  ha  P  ingreflò  nella 
Sagreftk ,  fono  collocate  due  bel- 
le tavole  di  Raffaello  d'  Urbi- 
no ,  febbene  però  poco  conferi- 
vate .  In  una  di  eflè  è  dipinto 
Gesù  morto  compianto  dalle  Don- 
ne pietofe  ,  e  nell'  altra  la  Ma- 
fi  s  donna 
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donna  con  alcuni  Angioli  ;  le 
quali  collocate  in  quefto  luogo 
fanno  onore  ,  e  corona  a  quella 
del  di  lui  egreggio  Maeftro  ,  I 
due  quadri ,  che  fìanno  in  fac- 
cia a  dette  porte  ,  ne'  quali  fo- 
no dipinti  la  Santiffima  Vergine 
col  Divino  Figliuolo  fuo  lattan- 
te ,  ed  il  S,  Giovanni  Battifta , 
fono  opere  diligentiffime  di  Gian- 
domenico Cerini  Pittore  Peru- 
gino ,  che  feppe  molto  bene  fa- 
re onore  a  Gianantonio  Scara* 
xnuccia  Perugino  pur  elfo  ,  ed 
allievo  del  Cavaliere  Pomaran- 
ciò ,  a  Guido  Reni  ,  ed  a  Do- 
menico Zampieri  detto  il  Dome- 
amichino  ,  Pittori  Bolognefi  ,  le 
fcuole  de5  quali  frequentò  con  fuo 
gran  profitto ,  e  lode. 

Si  palla  quindi  al  Santuario  > 
o  cappella  maggiore  ,  nel  di  cui 
mezzo  fi  vede  1'   altare,  su  del 

quale 
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quale    è  collocato   il  tabernacolo 
fatto  1'  anno  155)2.,  che  rappre- 
fenta  un  Tempio  quadrangolare, 
ornato  di  colonne,  pilaftri ,  nic- 
chie ,  e  cuppola ,  il  tutto  forma- 
to di  rari    prezioli  marmi.  Tra 
quelli  li  contano  otto  colonnette 
di  diafpro ,  dalle  quali  fono  retti 
gli  angoli  del  Tempio  ;  due  di 
bianco  ,  e  nero  antico  ,    pietra 
fino-olariffima  ,  che  il   Sig.  Tran- 
ceico  de  Ficorom.  antiquario  ce- 
lebre (  nelle  Memorie  pù  Jìngolari 
di  Roma  ,  e  fue    vicinanza  >  pag. 
16.  }  dice  valutarfi  quindici    de- 
lle il  falmo  riquadrato  ,    e  fono 
collocate  nella  fu  a   facciata  prin- 
cipale ,  due  di  agata  limate  nel- 
la facciata  oppofta,  e  quattro  di 
verde  antico ,  alte  due  piedi  Ro- 
mani ,  come  lo  fono  le  altre  an- 
cora, e  tutte  mafficcie,  le  quali 
adornano  le  laterali  facciate  ,  a* 
B  6  vendo 
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vendo  ognuna   cT    effe    capitello 

d'  ordine  corintio  ,  e  bafe  di 
bronzo  dorato  ,  ficcome  di  uguale 
indorato  metallo  fono  le  quattro 
Statuette  degli  Evangelifti  ,  tutti 
gli  Angioli  ,  e  gli  altri  orna- 
menti ancora. 

Quello  Tabernacolo  ,  che  dal- 
la parte  davante  ,  cioè  dell'  al. 
tare  ,  è  collocato  fopra  un  gra^ 
dino  di  ottimo  gufto,  compofto 
di  agate  ,  lapislazoli  ,  diafpri , 
breccie  d'  Egitto ,  ed  altre  pie- 
tre orientali  ,  dalla  parte  oppo- 
ita ,  che  riguarda  il  coro  ,  è  fo- 
llenuto  da  una  molto  bene  ar- 
chitettata mole  ,  lunga  piedi  no- 
ve ,  ed  alta  piedi  cinque  e  mez- 
zo, compofta  di  marmi,  e  pie- 
tre pregiate ,  ornata  di  bafamen- 
to  ,  colonne  ,  e  pilaftri  d'  ordi- 
ne jonico  ,  architrave  ,  fregio, 
e  cornicione    corrifpondente  ,  il 

tutto 
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tatto  di  ottimo  gnfto  5  e  di  fqui- 
fito  lavoro  ,  che  la  rende  oltre- 
modo vaga,  ed  in  ogni  parte  fua 
compita  .  Le  fei  colonne  alte 
piedi  tre ,  dalle  quali  è  foilenuta, 
fono  di  marmo  nero  ,  e  giallo 
di  Perugia  ,  molto  raro  ;  i  ca- 
pitelli ,  e  le  bafi  di  marmo  di 
Carrara  ,  lo  zoccolo  colle  nic- 
chie di  marmo  greco  ,  con  ar- 
chivolto ,  o  moftre  di  brocca- 
tello di  Spagna,  con  timpano, 
o  tavolato  triangolare  di  verde 
antico  :  Il  bafamento  di  nero  9 
e  bianco  di  Perugia  ,  gli  spec- 
chi di  nero  antico ,  tutte  le  cor- 
nici  coli'  architrave  fono  di  rof- 
fofcuro  di  Perugia  ,  le  Statue  de' 
due  Santi  Monaci  fono  di  pietra 
paragone ,  con  tefta  ,  mani  ,  e 
piedi  di  bronzo  dorato  ,  come 
di  eguale  metallo  è  la  grata  , 
mediante  la  quale  fi  vede  P  urna 

di 
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di  marmo  roflb  ,  e  giallo  ,    in 

cui  ripufano  le  olla  di  S.  Pietro, 
primo  Abate  ,   e  Padrone  di  que- 
fto  Monaftero ,  morto  nell'anno 
1007.  e  di  Santo  Stefano  imme- 
diato fuo  fucceflore  ,  che  fini  di 
vivere  Tanno   1026.    La  cornice 
deli'  apertura  ,    o  fineftra  9    è  di 
nero  ,  e  bianco ,   con  cimafa  di 
marmo  bianco ,  e  tutto  il  rima- 
nente ,  fino  all'  architrave,  è  for- 
nito del  detto    broccatello  9  pie- 
tra ,  come  ognuno  sa  >  molto  fin- 
golare  .  Tutto  il  fregio  di  mar- 
mo bianco  è  compofto  y  ed  or- 
nato di  varie  pietre ,  tra  le  quali 
fono  ripartiti  con  ottima  fimetria 
undici    ovatini    di   lapislazuli  di 
un  colore  molto  vivo  3  che  for- 
mano un  belliffimo  intreccio  grot- 
tefco  ,  onde  fi  rende  maeftà  ,  e 
vaghezza  a  tutta   P  opera  efègui- 
ta  da  eccellenti  ProfeiTcri  Tan- 
no 
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no  1608,  ,  ad  effetto  dì  collo- 
carvi poi  ,  come  fu  fatto  nel 
Maggio  del  1609.  le  fagre  olla 
de'  due  menzionati  Santi . 

Tutta  quant'  è  la  bellezza  3   e 
preziofità    di    queft'  altare ,    del 
quale  non    fi    trova    appunto    a 
quanto  monti  la  fpefa  ,  prefcin- 
dendo  da   poche    migliaja  ,    per 
elTere  ftato  fatto  per  la  maggior 
parte  con    ifpefa    particolare  de' 
Monaci  ,  in   poche   righe    viene 
graziofamente  ,  e  da  fuo  pari  de- 
icritta  dal  celebre  P.  0.  Bernar- 
do di   Montfaucon  ,    dottiffimo 
Monaco  della  Congregazione  Be- 
;  nedettina  di  S.  Mauro  in  Francia, 
che  avendolo  minutamente  offer- 
;  vato  il  dì   16.   Marzo  dell'anno 
1 700. ,  quando  pafsò  per  Perugia, 
cosi  la  notò  nel  fuo   emditiffimo 
Diario  Italico  cap.  xxvi.  pag.  380. 
i  sa  Altare  egregi*  fulclrhudình ,  in- 
fermi 
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firius  totum  confìat  Marmoribus  va- 
riti 9  ornatum  Cohtmnh  a  lateribusi 
fuprius  vero  quafi  Th oli  forma  fa- 
Jìigiatur ,  vejìitum  lafidibus  fratto» 
Jìs  j  Achate  3  Cormola  ,  Lapide 
azulitano . 

Servono  poi  di  decorofo  or. 
namento  al  Presbiterio  ,  o  San- 
tuario ,  due  pulpiti ,  o  amboni  di 
pietra  ferena  ,  fatti  nell'  anno 
155*7-  >  e  lavorati  a  baflòrilievo 
indorato,  e  due  grandi  cornu- 
copj  di  bronzo  di  eccellente  la- 
voro ,  che  (ottengono  i  ceri  per 
T  elevazione  del  Santiffimo  Sa. 
gramento  alla  Meflà  folenne  , 
collocati  T  anno  1673.  ne'  due 
pilaftri  j  i  quali  rimangono  alla 
imboccatura  del  Presbiterio ,  che 
refta  chiufo  da  una  magnifica 
balauftrata  di  breccia  antica  3  e 
rollò fcuro  di  Perugia  ,  fatta  nel 
getto    anno    15.92,  Nei   laterali 

poi 


poi  del  detto  presbitterio  fona 
collocati  due  gran  feggi  di  no. 
ce  ,  ornati  di  fpecchj  di  ballo 
rilievo  allumati  d'  oro  ,  con  co- 
lonne  ,  pilaftri ,  architrave  ,  fre- 
gio ,  e  cornicione  d'  ordine  com* 
pofto  ,  fatti  neir  anno  1 5  5  6.  da 
Maftro  Benedetto  da  Monte  Pul. 
ciano  Intagliatore  già  nominato  > 
colla  fpefa  di  feudi  376".  ve. 
dendofi  per  compimento  fopra  B 
altare  un  bello  ,  e  grandiofo  ba!-> 
dacchino  di  buoniffima  architet, 
tura ,  vagamente  dipinto  ,  e  in. 
dorato. 

Si  deve  indi  pailare  al  co^ 
irò  y  gli  ftalli  del  quale  in  nu- 
unero  di  quaranta  nelP  ordine  fu* 
%>eriore  fono  comporti  di  altret- 
tanti fpecchj  di  bailorilievo  in 
inoce ,  ideati  ,  e  difegnati  dal  du 
ivino  Raffaello  d5  Urbino  >  parti. 
|Colarità  ancora  notata  dal  lodato 

Pa* 
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Padre  Montfaucon  ,  che  ne  fece 
memoria  nell'  indicato  luogo  del 
fuddetto  Diario  Italico  :  Cathe- 
dra Cbori  ,  delineatore  Raphael? 
Urbinate  ,  inferiore^  tejjellato  ope- 
re ,  fuperiores  Anaglyphh  pulcher- 
rimis  concinnata  :=?  ,  ed  intagliati 
neir  anno  1535.  (cioè  quindici 
anni  dopo  la  morte  dell'Autore  ac- 
caduta P  anno  1 520.  deU  età  fua 
il  trentefimo  fettimo  )  da  Maftro 
Stefano  da  Bergamo,  che  vi  appo. 
fé  il  proprio  nome  ,  come  quegli , 
che  prefedè  all'  opera  condotta  a 
perfezione  con  elio  lui  da  Maftro 
Nicola  da  Cagli,  da  Maftro  Battifta 
da  Bologna ,  da  Maftro  Ambrogio 
Francefe ,  da  Maftro  Grifello,  Ma- 
ftro Tommafo  ,  Maftro  Niccolò , 
e  Maftro  Antonio  Fiorentini ,  tutti 
eccellenti  profeilòri  d'  intaglio, 
come  1*  opera  loro  ad  evidenza 
lo  fa  vedere  .    Sono   gli   Stalli 

fud- 
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fuddetti  divifi  da  qviarantafei  co- 
lonne ,  e  da  altrettanti  pilaftri 
fcanalati  dello  ftelTo  legno,  con 
zoccolo  ,  e  bafe  ,  architrave  , 
fregio  ,  e  cornicione  tutto  in- 
tagliato ,  d'  ordine  compofìo,  e  di 
quando  in  quando  >  per  maggiore 
leggiadria  allumato  d' oro  •  V  or. 
dine  inferiore  dello  fteflb  coroj 
è  diflintò  in  ventotto  fìalli  for. 
inati  da  altrettanti  fpecchj  ,  o 
quadri  di  .commeffo  ,  o  intar* 
fio  con  divifione  per  ogni  fìallo 
fatta  d'  intaglio  ,  e  lavoro  cor* 
rifpondente  in  ogni  parte  a  quel. 
lo  dell'  ordine  fuperiore  ,  che 
importò  la  fpefa  di  feudi  25.9.9. 
fenza  le  cimafe  ,  o  adornamento, 
che  gira  fopra  tutto  il-  cornicio- 
ne ,  lavorato  da  Maftro  Dome. 
nico  Schiavone  per  feudi  .90. 

Deve    poi  attentamente   ofTer. 
varfi  la  porta  collocata  nel  mez- 
zo 
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m  appunto    degli  ftalli    ,    negli 

fcornpartimenti  ,  o  riquadrature 
della  quale  con  intarfio  di  va- 
rj  legni  coloriti  ,  e  pulitamente 
conneffi ,  fono  figurati  P  Annun* 
ziazione  della  Santa  Vergine  ,  il 
ritrovamento  del  Bambino  Mosè 
fatto  nel  Nilo  dalla  Figlia  di  Fa, 
raone  (  Exod.  cap.  2.  )  ,  e  le  tefte 
der  Ss.  Apoftoli  Pietro,  e  Paolo, 
opera  del  rinomato  Fra  Damia. 
no  da  Bergamo  Domenicano,che 
fece  in  Bologna  per  fc.  120.  fio. 
che  il  coro  importò  la  fpefa  di 
feudi  280.9.  ,  ai  quali,  fé  fi  ag« 
giunga  la  fattura  ,  ed  intaglio 
delle  pietre  lavorate  da  Maitro 
Guido  Perugino  ,  che  vi  fcolpi 
il  proprio  nome 

OP.  M.   GVI.  P. 

le    quali    pietre    formano   pila* 
ftri ,  architrave ,    fregio   ,     cor* 

ni- 
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nicione  ,  con  le  {otto  pofte  bali 
ai  pilaftri  ,  e  fono  di  ben  prò. 
prio  ornato  alle  quattro  piccole 
pareti ,  che  fervono  di  appoggio 
agli  ultimi  ftalli ,  ed  ai  due  feg. 
gi  del  Santuario  ,  e  che  impor- 
tò feudi  525»,  afeenderà  la  fpe- 
fa  del  coro  ,  comprefivi  i  detti 
feggi  alla  fomma  di  feudi  3710. 
fenza  i  quattro  Angeli  di  tutto 
tondo  ,  foprappoftivi  ,  ed  inta- 
gliati pur  elfi  in  noce  ,  che  furono 
pagati  feudi  82. 

Il  Santuario  poi  >  comprefo- 
vi  il  coro  ,  è  tutto  dipinto  ,  sì 
nelle  pareti  ,  che  nella  volta 
da  eccellenti  Pittori .  Tra  quefti 
Benedetto  Bandiera  fopra  no- 
minato dipinfe  neir  anno  15.91. 
per  feudi  150.  i  quattro  Vange- 
lifti  ,  coloriti  nella  volta  della 
crociera  .  Il  detto  Maitro  Scilla 
Pecenini  ,  e   Maftro  Piero    Pit. 

tore 


Ro- 
tore, del  quale  finora  ignorafi 
il  cognome ,  dipinfero  in  un  al- 
tro fpartimento  della  medefima 
volta  iL  Dio  Padre  con  tutte  le 
figure  ripartite  per  elfa  ,  e  fei 
delle  fettG  Virtù  ,  che  fono  at- 
torno alla  Tribuna  per  feudi  roo. 
Giovanni  Fiamingo  ,  Maftro  Scil- 
la,  e  Maftro  Pktro  Pittori  fum- 
mentovati ,  dipinfero  tutta  la  fac- 
ciata fuperiore  all'  arco  ,  che  ri- 
guarda il  coro  3  per  feudi  43.  r 
e  Giambattifta  Lombardelli  da 
Montenuovo  nel  Piceno  ,  detto 
comunemente  Giambattifta  della 
Marca  ,  dipinfe  in  detto  anno 
15.91.  la  Prudenza  ,  una  delle 
fette  Virtù  nominate  per  fc.  7.; 
e  il  quadro  ,  che  ftàfotto  il  fi- 
neftrone  di  mezzo  con  il  Cenni* 
rione  9  la  di  cui  fede  fu  enco- 
miata da  Gesucrifto  ,  (  Matth* 
Ca$.  8.  )   e    i  due  quadri  delle 

la- 
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laterali  facciate  ,  con  la  tradi- 
zione nel  primo  delle  chiavi  a 
S.  Pietro,  (  IbiL  Cap.  16.  )  e 
la  di  lui  mancanza  di  fede  nel 
portarli  al  Redentore  camminan- 
do fopra  le  acque  ,  per  la  quale 
incominciò  ad  affondare  ,  (  thii. 
Cap.  14.)  e  con  i'  atterramento, 
e  vocazione  di  S.  Paolo ,  nel  fe- 
condo ,  (  Acl.  Apoft.  Gap.  9-  ) 
fatti  nell'  Anno  15.92.  perni, 
feudi.  NelP  alto  di  quefta  cro- 
ciata tanto  dalP  una ,  quanto  dall' 
altra  parte  ,  fono  collocati  due 
eccellenti  Organi  :  quello  limato 
dia  finiftra  dell'  altare  fu  fabbri- 
rato  1'  anno  155)1.  eiTendo  fta- 
i  pagati  all'  Artefice  ,  per  le  fole 
!ue  perfonali  fatiche  feudi  162.  ; 
'  altro  che  ftà  alla  deftra  9  fu 
atto  ,  nell'  anno  16 15.  colla 
pefa  in  tutto  di  fc,  1200. 
Ufcende     dal  coro    fi     entra 

nel 
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nel  elettro  lato  della     crociata  , 
che  ferve   di    capo   alla    fmiftral' 
nave    della  Chiefa  -,  prendendola  t 
dalla  porta  .  Si  prefentano  a  prL  Ir 
ma  vifta  due  antiche    cappelle  -,t 
la  prima  fpettante   air  antichiffi- 
ma  eftinta   famiglia    de'    Nobili 
di  Monte  Vibiano  ,   detta  altri, 
menti  de'  Vibj ,  nel  di   cui    al- 
tare  la  bella    tavola  fcolpita    in 
marmo    bianco  ,     col    Salvato- 
re rapprefentato  in  età  fanciulle, 
fca  ,  S,  Giambattifta  i  e  S.  Giro, 
lamo,  è  opera  di   Mino    da  Fie„ 
fole     celebre     Scultore    ,     della  l 
quale  fa  menzione  il  Vafari  nel- 
la Vita  del  detto  Mino  alla  Part. 
2.  pag.  346.  delle    Vite   de9  PitJ 
tori  in  quello  modo  ssf    A  Perù-* 
<ria  mandò  una    tavola  di    marmo, 
che  fu  pofta  in  S.  Pietro  alla  Cap- 
pella (  allora  )  del   Sacramento  , 
la  qual  opera  è  un  Tabernacolo  in 

me&* 
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]nezzo  di  un  S.  Giovanni  ,  e  di  un 
Gìralqmo  ,  che  fino  due  buone 
ìgure  di  mezzo  rilievo  .  *=*  Que. 
ìa  la  fece  fare  Baglione  de'  Nobili 
li  Monte  Vibiano  ,  che  fece  ap* 
Dorvi  la  feguente  ifcrizione 


, 


, 
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D.  Baglionus.  Ex.   Nabilibus 
.    Monte.     Vibiano.     V.      Jurk 
Qoclor.  Altijjtmo.  Erexil 

m.  ceca  LXXIII. 


In  quella  cappella  ripofanoie 
l  :eneri  di  Ugolino  di  Monte  Vù 
)iano  ,  Abate  di  quefto  Mona- 
ìero  ,  fucceduto  a  Frate  Fran. 
efeo  Pozzi  da  Lucca  dell'  OrdL 
e  de'  Predicatori  nel  Vefcovado 
li  Perugia , e  morto  nell'  ottobre 
eli'  anno  i3  37ola  di  cui  effi* 
ne  giacente  fi  vede  fcolpita  in 
narmo  nel  pavimento  di  quefta 
appella  9  con  ifcrizione ,  idi  cui 
C  ca* 


caratteri  fono  talmente  rofi  ,  e 
confumati ,  che  non  fi  h^  potuto 
leggerli  ,  per  ricavarne  qualche 
notizia.  Si  vedono  fuori  di  effa' 
due  fepolcri  appartenenti  a  quefta 
ragguardevole  famiglia  ,  nelle 
lapidi  de' quali  Ita  fcritto  . 

JOANNIS.    FRANCISCI 

EX.    N0BILIBV3 
DE.    MONTE.     VIBIANO 
\      ET.    SVORVM 


Felici.  MontevibiAno 

viro.  praeclariss.  et 

parenti.  opt.  i.  maria 

et.  orativs.  fil.  pientiss. 

p.  an.  a.  part.  viro. 

M  D  X  I  I. 

I 

MERCES.    VITJE.    LAVS.  * 


Ufciti  dalla  cappella  fi  trova  ircu 
mediatamente    alla    finiftra   ur>t 

quadro 


i 


aadrO     col  Redentore    agoniz- 
tnte  ,  confortato  dall'  Angiolo, 
fi  giudica  della  fcuoia  di  Guido 
eni . 

Il  quadro  ,  che  fìà  a  capo 
dia  navata  colla  Maddalena,  o 
tro  che  fiali  il  foggetto  rappre. 
ntatovi  ,  in  procinto  di  rinun* 
are  alle  pompe  del  mondo,  per 
sbracciare  la  penitenza,  e  feguire 

umiltà  della  Croce  ,  dicono 
|  intendenti  ,  che  fia  opera  di 
irrigo    Berckmans    Fiamingo  . 

Nelle  pareti  ,  che  fono  di 
iccia  alle  dette  cappelle  fono 
giocati  due  quadri  con  S.  Pie- 
o ,  e  S.  Paolo ,  che  fi  credono 
ella  fcuoia  del  Guercino  .  Tra 
lefle  due  cappelle  fi  trova  un 
*lliflìmo  quadro  ,  che  rappre- 
nta  il  portarfi  al  fepolcro  il 
orpo  del  Salvadore  ,  opera  già 
Seguita  da  Rafaello  d'  Urbino 
C  2  in 
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in  uno  vomente  ftupendo  quajp 
dro ,  che  dalla  Chiefa  di  S.  Frank! 
cefco  de5  Padri  Minori  Convenite 
tuali  di  Perugia  ,  fu  trasportate!';': 
F  anno  1607.  m  Roma  ;  dovk 
fi  fa  vedere  nel  Palazzo Borghe" 
fé-  La  copia  chequi  fi  vede,  rift: 
dotta  in  affai  più  piccola  forrapj 
delT  originale  ,  fu  fatta  da  Gianìtr. 
battifta  Salvi,  detto  il  Saflbferrafc:; 
to  dalla  Patria,  in  cui  traile  il  nata re 
le,  e  morto  in  Roma  V  anno  1 6  85(3 
dove  è  conolciuto  fotto  nome  djfe 
Tutore  delie  belle  Madonne.  Si  ente: 
fra  poi  nella  contigua  cappellai^ 
che  appartiene  alla  nobiliffimfe 
famiglia  Ranieri  Conti  di  Civnfei 
tella,  e  di  Montegualandro  ,  Éo 
quadro  del  di  cui  altare  collie 
Annunziazione' di  Noftra  Signori 
ra  fi  crede  coperà  di  Gianfranceilio 
feo  Bafotti  Perugino  ,.  pittore  àìp 
t>uon  nome .  In  $2a  ripofano  Icfe 

©no 
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W  morate  ceneri  di  molti  cofpicui 
:^  lerfonaggi  di  quefta  fpecchiatiflu 
4  tia  famiglia  ,  e  nella  lapide  fepol- 
&  rale  fi  vedono    fcolpite   le  infe- 
tte de'   cafati  Ranieri ,  e  da  Va- 
ano  celebri  ,  e  noti    per    tutta 
?  '  Europa  .  Ufciti  da  quefta  cap- 
iella  fi  trova  fubito    alla   delira 
in  bel  quadro  con  Giuditta,  che 
oftiene  il  recifo  capo  di  Olofer- 
ìe  ,  copiato  di    mano  dello  fte£ 
Sto    diligentiffimo  SalToferrato  da 
e  Ina  rara  tavola  di  Raffaello  .  In 
ieliccia  al  detto  quadro  fi  vede  il 
Mepofìto  di  Monfig.  Sigifmondo 
infcriftoforo  de'   Conti  d'  Harbe. 
tein  Vefcovo  di  Lubiana  in  Car- 
iote,  e  Principe    del  Sagro  Ro- 
nano  Impero,,  piamente    mor- 
oin  quefta  Badia  il  di  20    Lu- 
glio 1716.,  e  pofcia  qui  trasfc 
ito  nelF  Agofto  del    1760.  e  fi 
?gge  quefta  ifcrizione  ; 

C  3  st 


$4 


SlGlSMVNDO.   CriSTOPHORO       p 

com.  ab.  herbestein 

Episcopo.    Labacensi 

Generis,  amplitvdine 

Inter,  germanos 

Praeclàro 

Ingenii.  ervditione 

Conspicvo 

Animi.  pietAte 

Eximio  tè:; 

Abbas.  et.  monachi,  cassinenses 

S.  Petri  p 

Apvd.  qvos.  abdicatìs.  ìnfvlis  te« 

•  Xlll.    KAL.    AVGVSTl     MDCCXVI    p 

Septvagenario.  MAJOR        'W 

DlEM.  CLAVS1T.   EXTREMVM         m 

Praesvli.  integerrimo         Ito 

AC    BENEF1CENTISS.  f£ 

P.  P. 


Nel  fito  poi  ,   nel  quale  prò-  f 
priamente  ripofano  le  ceneri  di  & 

que- 
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juefto  piiffimo  Prelato  ftà  locata 
ma  laftra  di  bianco  marmo  , 
iella  quale  ftà  fcritto: 

Ossa 

SlGlSMVNDl.       CHR1STOPHOR1 

Ep.  labacen 

il  paflà  fubito  alla  veramente 
naeftofa  ,  e  nobile  cappella  de. 
tinata  per  cuftodirvi  V  Auguftif 
imo  Sagramento  .  Quefta  fu  i~ 
lieata,  e  fatta  coftruire  dal   Re-* 

erendiffimo  Padre  Don  Carlo 
i  («rancefco  della  Penna  Perugino, 
'  ià  Abate  di  quefto  Monaftero, 

orto  T  ultimo  giorno  di  Ago- 
to    del    detto    anno    1760.    Ha 

iTa  T  ingreflb  da  un  arco  fofte- 

uto  da  quattro  colonne  Scanala- 
le con  architrave  ,  fregio  *  e 
pomicione  d'  ordine  compofto 
cutto  di  pietra  ferena  ,  ma  co- 
C  4  lo- 


0 

lorito  a  marmo  dal  lodato  Sig*  I 
Giacomo  Agretti  .  Tutta  quanta  tras 
la  pittura  di  quefta  cappella  è'-U1 
opera  del  Signor  Pietro  Caratto-  p 
li  Perugino  s  che  morto  alcuni  p 
anni  fono  3  lafciò  un  gran  defi-  yfc 
derio  di  fé,  e  le  figure  furono. Hi 
dipinte  dal  noto  Sig.  Francefco  fa 
Appiani  *  Neil'  altare  fi  venera  in 
una  antica  immagine  della  San-{|M 
^iffima  Vergine  detta  del  Giglio, Aw 
già  dipinta  nella  muraglia  di  una*  p 
«appelletta  campeftre  (  infine*  ;p 
dalP  anno  1433.  da  un  certo 
famofo  Pittore  3  detto  lo  Spa- 
gna ,  pretefo  Maeftro  di  Pietro 
Vannucci  ,  cioè  di  Pietro  Peru^ 
gino  ,  per  quanto  fi  ricava  dap 
una  memoria  dell5  archivio  di  S. 
Pietro  )  (  Memor.  S.  Mar.  de  LiL 
#•  673.)*  la  quale  efifìeva  nella  [fi 
Villa  di  Valliano,  dittante  un  mvjto 
glio  in  circa  da  Perugia  ,  e  poi 

tra- 
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Ì  trasferita  folenniflìmamente    con 
autorità   di  Papa   Urbano   Vili. 
per  opera  del   Padre  Don  Leone 
Pavoni  di  Todi  Abate  di  quello 
Monafiero  F  anno  1643.  fui  fine 
di  Giugno  in  una  cappella  a  tal 
fine  eretta  in  quella  Chiefa ,  ed 
in  queiV  altra  più  ampia ,  e  no. 
bile,  finalmente  traslata  nel  detto 
anno  1 760.  Detta  Immagine  re- 
ità contornata,  e  prefa  in  mez. 
j.  "io  da  un  quadro  ,  in  cui  fono 
*i  effigiati  S.  Giufeppe  ,  S.  Filippo 
(Neri.,  e  Santa  Geltrude  ,  che  fu 
5  I-dipinto  dal  virtviòfò  Signor  Car- 
:|lo  Spiridione  AfàWótti  Perugino , 
■  Jicuolaro  del   celebre   Sig.  Pietro 
i  I  Subleiras  ,  Tanno  1763.  In  que- 
I  ita  ragguardevole   ,  ed  in    ogni 
j  Jjfua  parte  compita  cappella  fono 
|  collocati  quattro  gran  quadri,  che 
:  !  oltra  modo  la  nobilitano ,  e  ren- 
dono Angolare .  11  primo  di'  que. 
Cj  fii 
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fìi    pò  fio  vicino   all'  altare    dal 
lato  della  epiftola  fu.  dipinto  in 
una  gran  tavola  di  ben  conneflò 
legname  dall'    immortale    Pietro 
Perugino  F   anno    14.95;.  per    la 
fomma  di    500.   ducati   d'   oro 
larghi ,  che  ragguagliati  ,  fecon- 
do  il  valore  ,  che  avevano  in   quei 
tempi  ,  al  prezzo  della    moneta 
corrente  ,   ìbrpaflàno  la    fomma    hi 
di  1000.  Scudi .   Si   rapprefenta    p 
in  elfo  T  ammirabile  Àfcenfione    Ino 
al    Cielo    di    Gesucriftó   Signor    ù 
noilro  ,    colla  Santa   Vergine 
e  tutti  gli  Apoi^oli  fpettatori  di    cor 
un  tanto  tritìo  j    il  foloS*  Pao- 
lo eccettuatone ,  il  quale,  come 
che  flavi  ancor  elio  dipinto,  pu. 
re  nonj  eflendovifi  effettivamente 
trovato,    perchè  perfecutore   aL 
lora  della  Chiefa  di  Dio   ,   dal 
Pittore  fu   avvenentemente   effL 
giato  in  atto  di  chi  a  tutt'  altro 
■  '  *    pen- 
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penfava  >  che  a  quello  che  ren- 
deva eftatici  i    circofìanti  .    Co- 
idefto  gran  quadro  s  cheilVafari 
1   fopr alodato  dice  (nello  ftefla  lib.  p, 
1    532.)  c\?  ella  è  la  migliore  opera 
1  di  quelle  ^che  fono    in  Perugia    di 
;  man  di  Pietro  lavorate  a    olio  (  e 
:che  febbene  folTe  allora  nella  flo- 
rida età  di  foli  quarantanove  an- 
i  ,  era  però  fino  da  quel  tem- 
o  riputato   pittore   eccellentiflì- 
jmo -sa    Petro  de  Cajìro  Plein  Pifto- 
ri    ExcellentiJJìmo  ^=3    ita  efpreflà- 
mente  fcritto  nell'  iftromento5o 
1  contratto  ,  che   allora  fi    ftipulò 
>  j'tra  il  Monaftero  ,  e  il  detto  pit- 
ijtore   per  tale  effetto  )   (   LiL.  n 
.rtnftrum.  Petri    Pauli    Ser    Bartbolo* 
\\moti  de  Peruf.  PorU  Solis  Not.fuh 
XjPeruf.  ab  an.   1485.  ai  an.   1497. 
Sgnat.  num.   $07-/0/.  1 19.  )  flava 
allocato  neir  alto  del  coro,   in 
quel  fito  appunto  ,  che    ora  è 
C  6  oc- 


occupato  dal  finefìronc  di  mezzo, 
ed  aveva  per  cimafa  ,  o  finirne  n« 
io  il  Padre  Eterno  dipinto  in  un 
mezzo  tondo ,  allogato  ,  come  fi 
notò,  nel  braccio  finifìro  della 
crociata  ,  e  per  baie  ,  o  pre* 
della ,  come  fi  diceva  a  quel  tem- 
po 5  i  quadretti  di  piccole  figu* 
re ,  de'  quali  fi  tratterà  quando 
fi  annovereranno  le  pitture  della 
Sagrefìia.  In  faccia  al  defcritto 
quadro  *  cioè  dal  lato  del  van- 
gelo 5  altro  fé  ne  vede  di  gran- 
diofe  figure  ripieno  -,  in  cui  fono 
rapprefentate  le  nozze  di  Cana,i 
alle  quali  fu  invitatoli  Redento, 
re ,  che  vi  converti  T  acqua  in 
vino  ,  colla  fua  Santiffima  Ma- 
dre ,  e  Difcepoii  .  Neil'  altro, 
che  immediatamente  fuccede ,  è 
rapprefentato  il  Profeta  Elifeo  > 
che  addolcifce  i  cibi  infettati  , 
«d  amareggiati  dalla  colloquimi. 

da 
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da  mefchiatavi  colle    altre   erbe 
fgraziatamente  da  uno    de'  fuoi 
|  fervi  ,  infondendo  la  farina  nella 
5  -,  pentola  ,  che  perciò  rimafe    ri- 
fanata  ,  ficchè  poterono  poi  fa-*- 
poritamente  cibarfene  i    figliuoli 
de'  Profeti ,  per  i  quali  era   ita* 
ta  preparata  ,  quando  Gàlgala  , 
luogo  celebre  preflò  del  Giorda- 
no,  e  di   Gerico  3  fu  affamata . 
;  j  (  Lib.  4.  Reg.  Cap.  4.  )  In  faccia 
■  ;  a  quefìo  fi  vede  finalmente  l' uK 
;  timo ,  nel  quale  fi  fcorge  S.  Be- 
1  nedetto  Abate ,  a  cui  dal  porti- 
naio genufleflò ,  veftito  coli'  abi- 
to degli  antichi  commeffi    bene- 
dettini 5   fi  fa  fapere  effere  giun- 
ti al  Monaflero  ,  muli  ,  ed  altre 
beftie  col  carico  di  dugento  mog- 
gi di  farina  3   e  di    altre  vetto- 
vaglie ,  in  ricompenfa    delle  co> 
piofe    limofine    fatte   diftribuire 
dal   Santo    Padre   ai    famelici  * 

(Lib. 
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(Lib.  2.  Via!.  S.Gregor.  Fap.Cap. 
24.  )  Quefti  tre  quadri  ,  che  fu. 
rono  dipinti  V  anno  1566.  da 
Giorgio  Vafari  Pittore  Armino, 
che  oltre  all'  avervi  appofìo  il 
proprio  nome  in  queft'  ultimo , 
ne  fece  anche  menzione  nella 
detta  Opera  ,  nella  quale  alla  pa. 
237.  della  parte  7.  fcriflè  ~  V 
sinno  innanzi  • . .  •  ..  • .  feci  la  via 
ài  Perugia  ,  per  mettere  a  fuo  luo* 
go  tre  gran  tavole  fatte  ai  Monaci 
neri  di  S.  Pietro  in  quella  Città  >fer 
un  loro  Refettorio  x=i  furono  pa^ 
gati  fc.  486.  y  e  fletterò  infino 
air  anno  1763.  chiufi  nel  gran 
Refettorio  del  Monaftero  ,  e  col- 
locati nella  di  lui  principale  fac- 
ciata con  ben  intefo  ornato  3 
e  con  i  feguenti  motti  appo- 
rtivi : 

Convertitttr  Virtute  Dei 

Aqua 


*3 


Aqua  In  Vimini 

Amari  tu  do  In  Dulcedinem 

Ekemofìna  In  Abundantiam, 


Efiendo  flato   peniìero  del  loda. 
to  Padre  Abate  della   Penna  di 
qui  farli  allogare  per    maggiore 
decoro,  e  nobiltà  di  quefta  ben 
degna  Cappella  :   idea .  religiofa- 
mente  poi  efeguita  dal  Reverea» 
diffimo    Padre     Don    Giufeppe 
Maria  Bortoletti  Veronefe ,    che 
a  lui  fucceffe  nella  Badia  di  que- 
llo Monaftero ,  e  che   ,   avendo 
contemporaneamente    ancora  co* 
perta  la  luminofa  carica  di  Pre, 
fidente  di   tutta  la  Congregazio, 
ne  Caffinefe  ,  molto  più    dimo- 
ftrò  di  avere  duplicatamente  ere, 
ditato  lo  fpirito  dell'  Abate  fuo 
anteceflòre  ,   contribuendo   mol- 

tiffi- 
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tiffimo  ,  tanto  in  dare  1*  ultima 
mano  al  compimento  di  quefta 
vaga  cappella  ,  quanto  in  mag- 
giormente abbellire  ,  ed  ornare 
tutta  la  Chiefa  . 

Profeguendofì  il  cammino  »er 
quefta  navata  ,  dipinta  pur  ella 
da'  medefimi  valentuomini,  che 
F  altra  dipinfero?s'incomra,appena 
ufcki  dalla  cappella ,  una  grazio- 
fa  tavola  coir  adorazione  de' Ma- 
gi .  Quefta  vogliono  alcuni  , 
che  lia  opera  di  Adone  Doni  di 
Affifi  j  fcolaro  di  Raffaello^altri  che 
venga  direttamente  dalla  Scuola 
di  Pietro  Perugino  ,  e  bifogna 
notare,  che  in  altri  tempi  fer-^ 
vendo  di  tavola  ad  un  altare  * 
eh'  era  allora  il  terzo  della  nav&* 
ta  oppofìa  ,  li  chiamava  V  aita^ 
re  di  S.  Girolamo  ,  non  per  al- 
tra ragione,  che  per  quella d' e£ 
fervi  dipinto  sud'  un  monte  m 

una 


In  una  lontananza  ,  che  ap- 
pena fi  fcorge ,  S.  Girolamo  , 
che  ora.  Neil'  altare ,  che  imme- 
diatamente fegue ,  la  di  cui  tavo- 
la coli5  AiTunzione  della  Ma» 
donna  è  opera  di  Orazio  di  Pa- 
ris Alfani  9  fu  già  della  Chie- 
fa  delle  Povere  ,  Convento  di 
Suore  dell'  Ordine  de'  Servi  di 
Maria  ,  ed  acquietata  dal  Mona- 
itero  di  S.  Pietro  nell'anno  1753. 
per  un  molto  difcreto  prezzo .  Il 
;  quadro  colla  Santa  Vergine 
Annunziata  dall'  Angiolo  ,  è  una 
deiicatiffima  copia,  che  il  Saffo* 
ferrato  traile  da  un  originale  di 
Raffaello  *  Nel  vicino  altare  fi  ve- 
nera una  fingolariffima  ,  ed 
egualmente  pietofa  fìatua  di  Ge- 
sù morto  in  croce  ,  lavoro  in- 
tagliato in  legno  dall'  eccellente 
e  divoto  Eufebio  Battone  fculto- 
re  Perugino ,  che  in  ella  fece  ba* 

ftan- 
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•ftantemente  vedere  %  quanto  fo£ 
fé  verfato  nelle  anatomiche  no- 
zioni •  S'  incontra  in  appreflb 
un5  altra  bella  copia  di  un  ec-  . 
celiente  quadro  dello  ftelfo  Rat 
faello  a  colla  Concezione  della 
Madre  di  Dio ,  fatta  colla  fo- 
lita  maeftrìa  dal  chiariffimo  Giam« 
battifta  Salvi,  detto  ,  come  fu 
avvertito  ,  il  SafToferrato  .  La 
tavola  delP  ultimo  altare  dedica- 
to a  S.  Pietro  Abate  di  quello 
Monaftero ,  fu  dipinta  dal  valen- 
tiffimo  ,  e  del  pari  accreditato 
Signor  Francefco  Appiani  nel 
predetto  anno  1751.  I  due  qua- 
dri y  che  occupano  i  due  ultimi 
luoghi  di  quefta  navata ,  fono  o- 
pere  diligentiffime  fatte  da  Gia- 
cinto Gimignani  V  anno  1677. 
Il  primo  fa  vedere  S.  Placido 
picciol  Monaco  caduto  nel  lago, 
a  cui  fi  era  portato   per  attinger 

acqua  > 


■  i  acqua ,  e  S.  Mauro  fuo  condifce* 
"  !  polo  ,  che  per  comando  di  S.  Be« 
J  j  nedetto  accorrendo  per  liberarlo 
dal  pericolo,  cammina  prodigio- 
famente  fulle  acque  ,  fenza  av. 
vederfene  •  (  LiL  3*  VìaL  S.  Greg. 
Pap.  Gap.  8.)  Nell'altro  fi  fcor« 
gè  S.  Benedetto  Abate  in  atto  di 
ricevere  V  oblazione  fattagli  dei 

!due  fanti  Giovanetti  Mauro  ,  e 
Placido  da  Eutichio  ,  e  Tertullo 
nobiliffimi  Patrizj  Romani  loro 
genitori ,  che  li  prefentano  al  S. 
Padre  (  Ihià.  Gap.  4.  )  L'  ultimo 
finalmente  collocato  fopra  il  Con- 
feffionale  col  Redentore  portante 
la  Croce ,  anzi  fotto  di  ella  ca. 
duto,  è  opera  del  lodato  Fran- 
cefco  Geffi  pittore,  e  gentiluomo 
Bolognefe,  eccellente  difcepolo  , 
ed  imitatore  come  ognun  sa  di 
Guido  Reni. 

Terminato  di  oflervarfi  a  pal- 
mo 
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mo  a  palmo ,  come  fuol  dirfi  5 
la  -Chiefa,  fi  farà  paflàggio  alla 
Sagrestìa  ,  che  deve  ella  pure  in- 
tercalare la  curiofità  plaufibile  del 
Forefìiere  . 

Quella  y  che  è  dì  una  molto  nu 
gionevole  grandezza  3  fu  fabbri- 
cata da5  fondamenti  1'  anno  145 1. 
e  Girolamo  Danti  Perugino  nel 
le  pareti  laterali  ,  ed  ih  quella 
dappiè,  per  feudi  31.  vi  dipinfe 
neir  anno  1 5  74.  la  morte  d'  A. 
nania  in  pena  di  avere  mentito 
aHo  Spirito  Santo  ,  e  defrauda, 
to  il  prezzo  del  campo  venduto: 
(  Acl.  Apofl.  Cap.  5.  )  S.  Paolo  ,  e 
S.  Barnaba, creduti  uno  Mercu- 
rio ,  el'  altro  Giove,  per  avere 
fatto  camminare  ]o  zoppo  >  ai 
quali  perciò  volevano  i  popoli 
della  Licaonia  fagrificare  un  to- 
ro ,  come  a  Deità  fcefe  dal  Cie- 
lo {ibid.cap.  14.  )  :  Il   lenzuolo 

ri- 
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ripieno  di  animali  immondi  ve- 
duto da  S.  Pietro  in  eftafi  {ibi. 
io.  cap.  14.  )  :  Lo  fteflb  Santo 
Apoftolo  ,  che  battezza  Cornelio 
il  Centurione  :  (  ibidem  ),  e  fi- 
nalmente Saulo  >  che  riceve  da 
Anania  il  battefimo  ,  dopo  avere 
ricuperata  la  vifta  perduta  (  ibiL 
cap.  9.  ) ,  e  per  ultimo  i  due  co- 
ronati Profeti  dipinti  nelle  eftre* 
mità  del  muro ,  lateralmente  ale 
fineftre .  La  facciata  poi  con  la 
cappeìletta  fituata  nel  mezzo  èi 
effa  ,  furono  dipinte  molto  tem- 
po dopo  da  Maftro  Scilla  Pece- 
nini  *  e  compagni  .  Le  pitture 
delle  lunette  con  alcuni  fatti 
dell'  antico  teftamento  >  non  fi 
sa  chi  abbiano  per  autore ,  co- 
me neppure  fi  sa  da  chi  fieno 
itati  dipinti  i  grottefehi ,  che  a- 
dornano  la  volta  ;  ma  fi  giudi, 
cano  lavori  del  /addetto    Scilla  } 

fio- 
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Siccome  poi  quefla  cappelletta 
della  fagreftia  era  deftinata  per 
cuitodirvi  le  molte  fagre  relù 
quie ,  le  quali  ora  fi  confervano 
nella  cappella  di  Chiefa  ,  di* 
pinta  dal  menzionato  Bandiera  , 
ed  anticamente  dedicata  ai  San- 
ti Angioli  ,  cosi  non  deve  reca* 
re  punto  di  maraviglia ,  che  fo- 
pra  di  ella  fi  legga  il  feguente 
dittico . 

Si  Quis  Adffs    Mirare    Aram  Ve. 

nerare  Pioritm 
Reliquia*     Tatrum    Quai    Habet 

Ara  .  Sacras  P 

V  altare  di  quefta  cappella  è 
tutto  di  pietra  ferena  graziofa- 
mente  intagliata ,  ed  indorata  , 
e  i  tre  fpecchj  *  che  lo  adorna, 
no  fono  di  affricano  ,  pietra  mol. 
io  vaga ,  in  luogo  della  tavola  , 

o 


io  quadro,  vi  è  collocato  un  Cro* 
IcifilTo  di  bronzo  ,  opera  eccel- 
lente di  Aleflandro  Algardi 
^cultore  Bolognefe  3  pagato  70. 
ffcudi .  I  banchi  >  e  fpalliere  con 
j;arj  lavori  ,  anco  di  figure  ,  d' 
ntariio  di  ottimo  guifcT,  furono 
tatti  T  anno  1472. 

Refta  poi  quefta  Sagrefì  a  or- 
bata   con    parecchi   quadretti  di 
Valentuomini   :    di  queiii   Pietro 
Perugino  nepinfe  undici,in  tre  dei 
[uali  sfotto,  dice  il  lodato  Va- 
àri  a  pag.    532.    3    tre   jìorie  con 
\wlta     diligenza    lavorate  ,    cioè  i 
Magi ,  il  Battefimo ,  e    la  Rifurre- 
ìione  di  Crifto  ,  la  quale  opera  tuu 
\%  fi  vede  pena  di  belle  fatiche  s=s, 
\  in   altri  due  fono   rapprefenta- 
]i  in  mezze  figure  S.  Coftanzo  , 
!  S.  Ercolano   Vefcovi    di  Perù- 
da ,  e  fono  collocati  fopra  P  Ar. 
Irradio*  o  Credenzone  >  dentro 

al 
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al  quale  fi  cuftodifce  un  belpa- 
liotto  di  argenta  tutto  ♦  lavorato 
a  cifello ,  e  con  figure  di  baffo 
rilievo  ,  ed  altri  ornati  dello  fteC 
fo  metallo  5  alto  palmi  quattro  , 
e  lungo  palmi  dieci  romani ,  che 
ferve  per  veftirne  1'  altare  mag- 
giore nelle  principali  folennità  : 
gli  altri  fei  ,  che  tre  per  parte 
fono  collocati  fopra  le  due  por- 
te laterali  alla  cappeiletta  ,  rap- 
prefentano  S.  Benedetto  Abate  % 
S.  Scolaftica  fua  forella ,  S.  Mau- 
ro ,  S.  Placido ,  S*  Flavia  forella 
di  eiìo  ,  eS.  Pietro  Ab.  avente  in 
mano  un  libro  con  la  feguente 
ifcrizione 

S.  Petrus  Terufinus  bujus  Mona* 
fleriì  Abbas  primus  ,  &  Reparator  f 
multifque  claruit  miraculis  ,fuh  au* 
tsm  tempore  Qffionis  Imperatori*  fei 
eunài  . 

Ne5 
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Nei  quattro  angoli   chiufi    in 
cornici  di    ftucco   fono  collocati 
.  quattro  quadretti .  Uno  con  Ge- 
;  facrifto  ,  eS.  Giovanni  bambi- 
no,    e  T  altro  con  tetta  del  Sal- 
vadore  fono  di  Raffaello  d'  Ur- 
bino ;  gli  altri   due    con  Gefu- 
crifto  legato  alla  colonna ,  e  por- 
,  tato  al   fepolcro  ,    fi  dicono    di 
,  Michelangelo    da  Caravaggio  , 
[  idi  cui  poi  veramente  è  la  S.  Fran. 
:efca  Romana  pofta  nella  faccia- 
.  ta   incontro    air  altare  .    Il  bel 
\  quadro ,  nel  quale    è    dipinta  la 
;,  jpenofa  coronazione  di  fpine   del 
,  Redentore  3  è  opera    di    Jacopo 
jia  Ponte  detto  il  Ballano  .    La 
Madonna  che  ftà  nella  facciata  di 
rontro  alle  fineftre  ,  è  della  fcuola 
li  Tiziano  Veccellio,  da  un  ori- 
rinale  di  cui  fu  3    elio  vivente  , 
ricopiata .  Il  Crifto  che  porta  la 
'   2roce ,  pofto  tra  le  due  fineflre> 
P  èdi 
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è  di  buona  mano  incognita  .  I 

due  quadretti  polli  fopra  le  tabeL 
le  della  preparazione   alla   melTa 
fono  di  Sebailiano    Conca  allie* 
vo  di  Francefco  Solimene .  Final- 
mente  il   ritrattò  collocato    nel 
luogo  più  eminente  della  Sagrei 
ilia,  rapprefenta   Monlìgnore  d* 
Harbeftein  Vefcovo  di  Lubiana, 
e  benefattore  efìmio  delia  mede. 
lima ,  morto  ,   come  fi  avvisò  j 
in  quello  Monaflero  ,  efepolto 
neir   indicato   luogo  della  Ghie. 
fa  3  nella  quale  giacciono  (  oltre  j 
ai    primi   Vefcovi  della    Chiefa 
Perugina)  Monfìgnor  Ugolino  de* 
Guelfoni  de'    Nobili   di    Monte 
Vibiano ,  prima  Abate  di  quello 
Monaftero,  poi  Vefcovo    di  P&* 
rugia ,  e  celebre  Legifta ,  di  cui. 
già  fu  fatto   altrove    menzione.:  |t 
Monlìgnore  Ubaldo  da   Faenzavj 
primamente  VefcòvQ  di  fua  pa< 

tria, 
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tna ,  pofcia  Arcivefcovo  di  Ra- 
venna ,  qui  morto  nel  marzo  del 
16. ,  ed  altri  infigni  perfonag- 
1  per  pietà  ,  dottrina  ,  nobiltà  * 
?  generofe  imprefe  fommamente 
uftri,  e  commendevoli . 
Si  vuole  per  ultimo  avvertire 
Foreftiere   a  non  por    mente 
una  infuflìftente  ,  e  vana  frot, 
la,  che  da  qualche  faccentello 
iiole  alle  volte    fpacciarfi  ,   cioè 
he  i  quadri  grandi  della  navata 
i  mezzo  dovelTero  effere  pittu- 
ti  da  Annibale  Caracci  5  e  che 
er  ifpendere  quel  di  meno ,  fof, 
ro  poi  commeffi  air    Alienfis» 
he  in  fatti  li  dipinfe  .  D'onde 
bbia  ciò  tratta  origine ,  e  dove 
a  fondata  una  tale  tradizione, 
on  lì  è  certamente   finora   rin- 
nuto  ,  quantunque  non  fi    fia 
ancato  di  diligenza  per  rintrac, 
iarlo  :  checche  ne  dica  Luigi  Sca, 
D  z  ra- 


Tamuccia  pittore  Perugino ,  che 
nel  fuo  libro  delle  :=!  Finezze  dei 
f  stimili  italiani  :=*  ,  ftampato  in 
Pavia  P  anno  1674.  in  quarto  a 
car.  85.  autorizza  tale  frottola  ,: 
con  dire  . .  •  Ma  quando  il  Con*1 
duttore  della  nobile  Compagnia  difj 
fé ,  che  queir  opra  (  cioè  le  pit*| 
ture  che  reftano  dalle  parti  della) 
navata  maggiore  fopra  degli  ar- 
chi )  dovea  ,  e  fotea  cadere  nells\ 
mani  di  Annibale  Car  acci  9  ccbefoi\ 
non  fuceejp,  0  per  cagton  di  ava>\ 
tizia  ,  0  di  altro  ,  ne  comfianferoì 
il  ctfj .  Si  sa  folamente  di  certo! 
che  era  allora  Abate  di  S.  Pietro! 
il  Padre  Don  Giacomo  Sanfelicei 
di  Venezia  Monaco  della  Badìa  J 
di  3.  Giorgio  di  quella  Città,  il  ? 
quale  volendo  adornare  ,  come; 
fece  quella,  Chiefa  di  pitture  3[ 
non  indotto  dalla  minore  fpefa, "[ 
coinè  feaza  alcun    fondamento!4 

affé- 
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.fierifce  lo  Scaramuccia ,  ma  uni. 
;;amente  per  amore  della  patria 
propria ,  preferì  la  fcuola  del 
fintoretto  a  qualunque  altra  » 
commettendo  in  Venezia  il  dì  7. 
jiugno  15.93.  piuttofto  all'  A* 
ienfis ,  che  pur  era  pittore  di 
raglia ,  e  che  lo  Scaramuccia  me* 
lefimo  accorda  che  fofle  ;=*  ve* 
amente  affai  degno  ,  e  celebrate 
Soggetto  =3  ,  che  a  qualunque  aL 
irò  pittore  ,  benché  'eccellente  j 
yd  accreditato,  la  vafta  imprefa 
,le'  dieci  mentovati  quadri ,  ope, 

£a  da  lui  coraggiofamente   intra. 
*refa ,  e  col  favore  ,  ed  affiftea. 

la  del  fuo  maeftro,  in  poco  più 

[l1  un  anno  felicemente  al  defiato 

(ine  condotta . 

Ci  lufinghiamo  ,  che  ficcome 
1  menzionato  Padre  Don  Ber, 
lardo  Montfaucon  con  dire  nett* 

ìtfuditiffimo  fuo  Diario  ss    Seda 


78 

Jìa  S.  Tetri  Benediflinorum  Caffi* 
nenfium  nullìs  non  ornaiibus  cieco» 
rata  ^  ne  fece  un  corto  si,  ma 
molto  lignificante  encomio  ;  co* 
sì  il  qui  finora  detto  ballare  poC 
fa  ai  Foreftieri  per  una  fuccinta 
sì  9  raa  però  veritiera  Vefcrizioné 
delle  Pitture  di  S.  Pietro  di  Perugia^ 
Cbiefa  de'  Monaci  Neri  di  S.  Ben 
nedetto  ,  e  di  quanto  fi  vede  in  ejja 
di  fiìi  fingo[are  % 
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APPENDICE 

Anno  alcuni  defiderato  di 
fapere  qualche  cofa  della 
là  del  Campanile  di  S.  Pietro 
i  Perugia  ,  e  delle  molte  ,  e 
arie  vicende  ,  alle  quali  è  flato 
oggetto  .  Veramente  non  era 
juefta  indagine  da  far  fi  con  tan- 
;  la  facilità  ,  e  felicità  infieme  ; 
ciò  non  ottante  collo  fcarta- 
bellare  fi  è  racappezzato  tanto  , 
che  forfè  potrà  baflare  ,  per  ap- 
pagare ,  fé  non  in  tutto ,  alme- 
no in  parte  il  loro  defiderio . 

E5  quefta  Torre  ,  ridotta  poi  a, 
'Campanile  ,  piantata  ibpra  un  an- 
•  tichiffima  bafe  di  fabbrica  etru- 
fca  ,    e  di  pietre    conce  forma- 
ta, la  di  cui  pianta  di  dodici  an- 
goli ha  di   diametro  piedi    24. 
Sono  le  dodici  facce  in   altezza 
di  piedi  venticinque.  Gira  nella 
D  4  ci- 
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cima  un  cordone  èon  il  fuo  li- 
ftello  9  fopra  il  quale  fi  pofava 
un  balauftro  ,  che  chiamavano 
Ghirlanda .  Quefta  era  una  fre- 
giatura di  metallo  dorato  di  mi* 
fura  107.  piedi  ,  fatta  quindi 
rimuovere  dall'  Abate  D.  Fran- 
cefco  di  Simone  di  Ceccolo  dei 
Guidalotti  Perugino  ,  uomo  di 
cervel  balzano,  e  baftantemente 
noto  a  chi  è  iftruito  delle  cofe 
di  Perugia  de*  mezzi  tempi  ,  j 
quando  nel  1387.  fé  fcaricare ,  e  j 
cadere  buona  parte  del  Campa- 
nile,  fino  alla  detta  Ghirlanda  • 

Il  Padre  D.Pietro  Antonio  Tor, 
namira  Palermitano  Mon.,  ed  An- 
tiquario  del  celebre  Monaftero  di 
S.  Martino  di  Palermo  ,  nel  quale 
ora  più  che  mai  le  Mufe  hanno  fi£ 
fato  il  loro  foggiorno,  e  colPaccre* 
feimento  della  (celta  Biblioteca  ,  e 
coli9  erezione  del  doviziofo  Mufeo, 

net* 
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nella    fua     opera   3   che    fcriflè 

della  Origine  ,  e  progreffi  della 

Congregazione  Cafìnefe  &c.  nel 

lib.  2.  §.  13.    pag.    217,  pretefe 

di  defcrivere  ,  e  dare  una  efatta 

dimenfione  di   quella  fabbrica  : 

noi    perciò    feguendo    le   di   lui 

tracce  diremo  ,  che  la  mentova. 

ta  Ghirlanda    faceva     corridore 

intorno  all'  efagono  del    fecond' 

ordine  .  QuefT  ordine  di  quaran* 

totto  archetti  ha  fei  fineiironi  , 

nel  mezzo  di  ognuno  de'  quali 

era  una  colonna   di   marmo  per 

ornamento  ,  che  li    ripartiva  in 

due  archi   .    Nel  fine   di  queito 

fecondo  ordine ,  che  e   di  piedi 

38.  flanno  architrave,  fregio,  e 

cornicione  d'  ordine  corintio  ,  e 

fopra  vi  pofa   la  piramide  pure 

di  forma  e&gona  ,  ornata  negli 

angoli  di  cordoni  ,  ed  in  cima 

$U  elfo  ,  la  quale   è   di    altezza 

D  |  f ie- 


$2 

piedi  40.  v  ftà  collocata  una  grati 
palla,  o  globo  di  rame  ,  fopra 
di  cui  fi  alza  una  proporziona^ 
tiffima  Croce  di  ferro. 

Papa  Bonifazio  IX,  >  che  nel 
ine  fé  di  Giugno  dell'  anno  13P3. 
deliberò  di  venire  a  S.   Pietro  ,  e 
quivi  fermar  fi  per  tutta  la  fiate , 
avendo  pinta  tutto    quefio  luogo  di 
iuoni  y  e  forti  bafiioni  fatto  cingere 
fece  buttare  anco  fer  terra  la  mag. 
gior  parte  del  campanile  ,    rimafta 
all'  eccidio  fattone   dall'    Abate 
Guidalotti;  cofa  che  a  tutti  di* 
fpiacque   tanto  ,  che   niente   di 
più ,  perchè  era  ,   come  per  al- 
trui relazione  dice  il  Pellini  (  St. 
<ìi  Perugia  p.  2,  lib,  io.  pa.  43,) 
de  i  più  belli  Campanili  di  tutta  la 
Tofcana ,  e  vi  fu  fpefò   per    ifcaru 
cario  meglio    di    centottanta  fiorini 
d*  oro  da'  Magìftrati  della  Città*. 
Fu  poi  dal  Monaftero  rifatto  to- 
tal, 


»3 
talmente  fopra  la  medefima   an_ 

tica  bafe   nelf  anno   1463.   col- 
la fpefa  di  4000.  fiorini  d'oro, 
e  con  tanta,  foddisfazione    della 
Città  medefima  1   la   quale  non 
fola  mente  efaudi   le    fuppliche  , 
che  i  Monaci  porfero   al   Mag- 
idrato  ,    quando    efponendogli  , 
che  il  loro  Campanile  «    crai  prò 
majori  farle  defiruclum  propter  fa- 
gittas  fuper  ipfo  decidente^  «    (  An* 
mi.  Peruf.  Ms.  an  1463.  fol.  35.) 
chiefero  in  prefiito  mille  fiorini 
per  riattarlo  ,  obligandófi  di  dare 
alla  Città  ogn'  anno  cento  corbe 
di  grano  ,  che   corrifpondono  a 
cento    r ubbia    t=i    ufque  ad  intc* 
gram  fatisfaclionem  di  Ha  quanti  tati* 
mille  fiorenorum  =s  (  ibid.  )  :   ma 
dodici  nobiliffimi  de'  fuoi  citta- 
dini, tutti  Dottori  di  legge ,  me. 
diante    una  fupplica,  che  fecero 
prefentare  a   Papa  Pio  IL,  lo 
D  6  pre. 
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pregarono  *  che  per  minorare  fa 
fpefa ,  che  dovea  fubirfl  dal  Mo- 
naftero  ,  volefTe  riunirgli  un  pin- 
gue benefizio  y  già  commendato 
al  Card.  "Uliva  morto  a'  21.  Aga- 
llo di  detto  anno* 

Ecco  la  fupplica  ,  che  fu  pre# 
fentata  al  Sommo  Pontefice ,  co 
piata  daMib.  C.  Beneficiorum  fol* 
583.  dell'  Archivio  di  S.  Pietra* 

Sanctijfimo  in  Chrijìo  Patri  ,  & 
Domino  Nofiro  Domino  Pia  Divina 
Provideniia  Papà  Secundo  \  Sanclif* 
Jtme  9  ac  BeatiJJìme  Pater  pojì  P<?,. 
dum  ofcula  Beatorum* 

Ex  quo  regùlarìs  ohjervantta  ììi 
hoc  Monajìerium  noftrum  SanBi  Pe* 
tri  filici  principio  introduca-  fitti  * 
incredibile  diSìu  ejì  quantum  quoti* 
die  crejcat  amor  3  atque  devotio  hom 
minum  erga  illam  Religionem  ,  ac 
Vomum ,  &  quantam  cmfolationem 
ex  il  la  capiant  ,  tum  Cives   omnts 


'** 
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generalità  >  tutti    btmfot*   frtcipu* 

0''dÌKÌS  KOftri  ,  ftVS    VoH'*it    y    JÌV* 

liuerarum  y  t;  fetenti  &  Jìudhft  .  & 
quidam  ve!  in  Confi  Jìonibus ,  r^  *?* 
Mifjjr:nn  folcTnr.it  atìbus  ,  *'*' 
in' Vcfztrìi ,  aliifqut  Vìvlnh  0$ci[* 
maxima  fan  KojWum  ajftduc  mo 
confini:  ,  traci*  tum  murÀV.tà  y 
&  nitore  Iccleji*  >  &  n'"'m t  ai 
Uhm  prtìntnùum  >  t\m  homtaié 
&  devotione  M&nacborum  ,  ck 
Yumquc  ordine  ,  ac  Miglia  in  dù 
tenÀh  bcrìs  ,  tum  fusm^o  illu* 
RelìvioKÌ*  odore  .  ^ruod  cum  i:a  fi* 
r.M    admirabitur    V.    B.    ,^    f ^ 

th  ivjlui  Monaftcii  cura  fuf'pas'^^ 
Itaquc  cum  fer  moriem  bona  viverne 
ri.t  Rever-endijjitni  Domìni  C-*rù>na* 
Ih  de  Sanerà  Sufanna  froximi;  din 
ha  v-acavent  pric^atus  Sanili  Sia. 
fi  dz  Vaile  >  quem  in  C&mmenaa?** 
infoerà!)   &  ftt  unum  4?  faciali 

b:a 
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bus  membris  ipflus  Monajìerii  9  eique 
pernecejjarium  ad  ferendasimpenfas, 
quas  filtra  vires  facit  ,  nunc  potifl- 
fime  in  conflrucìione  Campanaria 
Turris  9  in  qua  vix  fufficient  tria, 
aut  quafuor  milita  floreni  ;  &  Nos 
ipfi  prò  virili  Noflra  B.  V.  fuppli- 
citer  9  &  inflantijjime  oramus  y  utì 
àignetur  Prioratum  ipfum  nemini 
conferre  ,  nec  de  eo  alieni  provide, 
re  y  fed  finere  ,  ut  revertatur  ad  di* 
Slum  Monaflerium 9  eidemque  incor- 
poretur  5  prout  ,  &  unitum  fuit  per 
felici s  memoria  Eugenium  ,  Nicola- 
um  i  &  B.  V.  >&  ficut  jura  di- 
fponunt ,  piemhrum  a  fuo  capite  gu- 
hernari  .  Hac  poftulat  indigentia 
Monajìerii  9  cupiunt  bomines  illius 
Qppidi  y  Civitas  defiderat  ,  flatus 
prafens  exoptat  ,  N-ofque  Inter  alia 
CiviuìQ  genera  9  Jùmma  ope  hec 
ip/hm  optamus  9  .&  de  /pedali  gra- 
fia.)   &  precipuo  benefìcio  a  B.V* 

omni 
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otnnì  cum  inflantia  pojìulamus . 

Datum  Terufiut  Jscunàa  Septem- 
bris  MCCCCLXIII.  XI.  Indi- 
zione . 

Ejufdem  Clementijjtm^  B.  V.  Ve- 

votijjìmi  Filii ,  &  Servitore* . 
Johannes  de  Monte  Sperello  Legum 

Dottor  ♦ 
Benedittus  de  Benediclis  de  Peru~ 

fia  Utr.  Jur.  Dottor. 
Bonjoannes  de  Riccobardis  Dottor 

Perujtnus  9 
Carolus  de    Schalzh  de    Perufia 

Legum  Dottor , 
Bflrtholomm&us  de   Scbiattis  IJtr* 

Jur,  Dottor. 
Manfuetm  de  Manfuetis  Jur,  Vt? 

Dottor. 
Petrus   Matthé  dt  JJhtldis  Vth 

Jur.  Dottor» 
Juljanus  de  Balionibus  Vtr.  Jurf 

Dottor . 
Jiberius     Hcrmanni    V(r.    Jun 


ss 

Do  fior. 
Baglionm  de  Monte  Villano  Vtu 

Jur.  Vocìor. 
Tetrus  de    Balionibus   Vtr.    fur* 

Vociar. 
Mattbaus  de   Vhaldh  Vtr.    ^ur. 

Vociar  Terufinus. 
E  ficcome  il  Papa  graziofa- 
mente  efaudì  le  preghiere  della 
Città  ,  cos'i  potè  il  Monaftero 
profeguire  con  minore  incomodo 
(non  però  con  tanta  follecitu- 
dine,  mentre  nell'  anno  1467* 
la  Città  preftò  altri  quattrocento 
fiorini  )  la  fabbrica  del  Campa- 
nile con  quella  magnificenza,  ed 
ornato ,  de'  quali  appena  ora  ri- 
mane T  idea  ,  ma  che  attual- 
mente però  tutta  può  vederfi  in 
una  antica  pittura  ,  ancora  efi* 
ftente  nell*  angolo  della  facciata, 
nella  quale  è  dipinte  un  Croce* 
fiflb  vicino  alla  fineftra  polla  al 

ii 
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la  delira  del  fuddetto  Crocifiitb 
di  quella  fìanza  del  Palazzo  Apo- 
ftolico  di  Perugia  ,  nella  quale 
Monfignore  Saverio  Dattilo  Pre* 
fide  dell'  Umbria  fece  nell'  anno 
17S8.  regiftrare  tutta  la  ferie 
de'  Cardinali  Legati  ,  e  de'  Pre- 
fidi Governatori  di  quella  valla 
Provincia . 

Ha  fpeffiffime  volte  quello 
Campanile  foifertala  difgraziadi 
elfere  berfaglio  ,  e  rimanere  lu* 
dibrio  de'  fulmini ,  onde  non  de- 
ve recare  maraviglia  il  vederlo 
con  replicati  cerchj  di  ferro  cin„ 
to  ,  e  contornato.  In  fatti  per 
rammentare  alcune  di  fue  difav- 
venture ,  (  preicindendo  da  quel- 
le  riferite  dal  lodato  Pelimi  al 
detto  anno  1 46  3.  ) ,  T  anno  1 5  74. 
nel  giorno  di  Pafqua,che  fu  li 
11.  d'  Aprile,  dopo  il  vefpro, 
un  fulmine  lo  colpì  vicino  alla 

pai 
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palla  ,  e  ne  fmantellò  per  metà 
la  piramide.  Nel  15.92.  ai  13. 
Novembre  fulle  ore  quattro  fu  col- 
pito da  un  altro  fulmine  5  che 
gettando  a  terra  una  parte  del 
cornicióne  fece  danni  confide- 
rabiliffimi  a  tutta  La  Fabbrica 
fottopoftavi  .  Nel  1615.  a'  16. 
Giugno  ad  ore  fei  colpito  da  va* 
r j  fulmini  reflò  fracaflata  in  gran 
parte  "la  detta  piramide  ,  tron- 
cato di  netto  il  pilafiro  verfo  po- 
nente ,  e  fpezzate  due  delle  co, 
lonne  di  travertino  preparate  per 
la  fabbrica  del  primo  cortile  -,  che 
fi  flava  allor  attualmente  facendo* 
Nel  16 1£.  a'  16.  Giugno  pari- 
menti un  altro  fulmine  rove- 
fciò  parte  del  cornicione  ,  che 
colla  fua  rovina  arrivò  fino  a 
sfondare  alcune  volte  de'  Corri, 
dori  ;  e  per  tralafciare  di  ram- 
mentare tanti  altri  infortunj,  ci 

ri. 
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riftringeremo  a  dire  ,  che  nel 
1730.  agli  8.  di  Dicembre  dalle 
f  ore  quattordici ,  fino  alle  venti,  i 
fulmini  fecero  prova  di  rovefciar- 
lo  totalmente  ;  e  fu  attribuito  a 
vero  prodigio  ,  ed  alla  interces- 
sone della  Santiffima  Vergine  5 
che  rimaneffe  in  piedi  ,  febbene 
malconcio  ,  ed  in  peffimo  flato 
ridotto  :  che  per  riftabilirlo  poi , 
fu  idea  del  Sig.  Gian  Anafìagio 
Fontana  Architetto  d'  Affiti  il 
cignerlo  ,  come  fece  ,  di  groffi 
cerchj  ,  ed  incrocicchiarlo  con 
eguali  catene  9  o  chiavi  di  ferro. 
Anche  neir  anno  1751.  quando 
per  la  violentiffima  fcoflà  di  tre- 
muoto  ,  che  tentò  di  ridurre  in 
un  mucchio  di  faffi  la  riguarde- 
vole terra  di  Gualdo  di  Nocera, 
tutta  per  confenfo  crollò  quefta 
parte  dell'  Umbria  ,  fu  notabi- 
liffimamente   danneggiata  quefta 

Tor* 
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Torre  ,  onde  fi  giudicò  raddoppia- 
re i  cerchj  di  ferro  ,  e  vieppiù 
ihingerne  le  aperture  ,  e  ere* 
pacci  cagionati  dallo  fcuotimen, 
to  ,  come  effettuoffi  poi  con  ot- 
tima riufeita .  Ha  però  fempre  il 
Signor  Iddio  prefervati  ,  e  pie* 
tofamente  guardati  i  Monaci  » 
e  tutti  della  Famiglia  del  Mona* 
Aero  9  de'  quali  mai  alcuno  in 
tante  ruine  è  flato  dannificato  ; 
e  fempre  falvate  le  Campane , 
delle  quali  cinque  ne  fece  fonde. 
re  nel?  anno  1286,  V  Abate  Cop. 
poli  Perugino  ,  come  fi  ricava 
dalla  feguente  ifcrizione  ,  che  fi 
leggeva  nella  Campana  maggio, 
re,  che  fi  ruppe  1'  anno  1734. 
ai    14.  d'  Aprile. 

In.     Nomine.     Domini     Àmen 
Anno .      Domini  .     MCCLXXXVl 

Vcnershilis .     Relìgio  fui .    Vir 
Vomititi*  •   Rancrw.   Ite  *  Coppofa 
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Abbai  .    £  Tetri  .    Hoc  .   Opu$ 

V*  Campanai  Fieri.  Fecit 
Quar.  Fabricator  .    Fuit 
Magifler.  Johannes.  De.  Tifìs. 
Nefìuna  però    ora    rimane   di 
codette  campane  ,    mentre  delle 
quattro  ,  che  in   oggi  fuffifìono 
la  quarta  fu   fondata  nel    \$Z9* 
la  terza  nel  1671.  la  feconda  nel 
1522.  ,  e  la  prima ,  cioè  la  mag- 
giore nel  1734.  agli  n.  di  Set- 
tembre, leggendovi!!  V  Ifcrizio* 
ne  che  fegue  : 

Gubernante.    ReverendiJJimo 
P+  D.  Flaminio.  Frontorio 

A   Bononia 
Abbate.  Si  Tetri.  Terufini 
JEnexm.  Hoc.  Opus.  Elaboravit 
Capir.  Tetri.  Tifauren. 
Anno.  Reparau.  Sa  hai s 
MDCCXXX1V. 
Quelle  fono  le  riftrette  noti- 
zie riguardanti  la  fabbrica  >  che 

li 
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fi  fona   potate    mettere   infieme 
ce!   Campanile    di    S.   Pietro    di 
Perugia j  li  quale  perle  rinnova. 
te  dìigraà^j  accadute  in  più,  e 
più  anni  ,    ed    ultimamente    nel 
I774.  1  in  cui  a1  15.  di  Luglio 
sul  e  ore    i$*  fti   colpito  da    un 
(uLawie  p   ha  bisógna    d'    eiìere 
tuffa  jaant1    e   rifarcito  ,  accioc 
:/;  in    e3b   fi   mantenga  un* ai* 
t!:.:.  fabbrica,    la  quale   ancora  , 
ficcome  è  di  axi   materiale  deco- 
ro al  Monaibero  ,  cosi  entra  nel     p 
numero  ii  uno  di  quegli  antichi     1 
edifizj  de9  fecoli  di   mezzo  ,  che     li 
fb ve    li  un    accedono  ornato  a     ! 
quei:;.  -V- iurta  ,    e    per  ogni  tL^B 
trio  cofpìcua  Città  .   Altre  però    i 
porrebbero  aggiungetene  a  qualo- 
ra fi  volerle   ai    e  ilo   ciùorrere   , 
quando  fervi  va  ad  ufi)  di  Rocca, 
alla   dì  cui  cuftodia  fi   deputava  *< 
.un  dtfadiPQ  in  qualità  di  CafteL 

lano,         i 
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|  kno  ,  che  regolarmente  e? ni 
ir.  e  fé  fi  mutava  (  ÉtsmL  Ftmjl 
MSS.  a  ;.  1 3  0  8-*/  3  95*.  )  :  ma  Acco- 
lta troppo  fi  rarebbequefto 
iibricciolo,  toril:  con  noa  ne"  iez, 
gitoti  ,  co 5 1  iafeere mo  di  pia 
trinarne  »            XI 

Perche    poi    nulla   rimamgs,  , 

cus.n:'    e    cai  canto     coltro  ,    al 

Foreftiere  da  defiderarfì  di  fàpe. 

re  ,    ma  retti  di  tutto   informato 

pienamente  ìfrrutto  ,   fi  vuole 

ultimo  avvertirlo,   che  la  co. 

,  che  s'   incontra  fuori  nei. 

la  Piazzuola,  ornata  coi  Triregno 

-  ---"*-)  ì'  c_T"nLe  Gel    "Mor a**^ "0 
fa  ivi    ne*   tempi    molto    e  a  noi 
mani  eretta,  per  mantenere  i* 
memoria  deli'  antica  Cnleia   Cat 

^--^         u^   r    ';p  --     •    r;_:# 

:erio  li  appunto  terminavi ,  dove 
:  ritta  nei  nolo  la  pie::*,  in  cui 
liie?ge;  *  VE- 
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VETERIS 

COEMETERII 

F1NES 

Codetta  colonna  antica  di  un  bei- 
liffimo  marmo  greco  ,   fu  fatta 
alzare  nelT  anno  1635.  dal   già 
nominato  P.    D.   Leone    Pavoni 
di  Todi  Abate  di  quelto  Mona* 
fiero  con  la  fpefa  di  feudi   13$. 
per  rinnovare  la    memoria   dell* 
altra    mentovata     ne*    libri    del  j 
Monaftero    faiietto  ,    fino    dal! 
principio  del  XIV.  Secolo  s  dedi-  j 
cata   a    S.  Ercolano    fecondo   dil 
quefto  nome ,  Vefcovo   di  Perù.  1 
già ,  che  fatto  decapitare  da  To- 
tiia  Re   de'  Goti  ,    intorno    aliai 
metà  del  VI.  Secolo  (  nel  luogo, 
dov'  è  la  Ghiefa  ai    eilò    de  di-M 
cata  ),  dopo  il  lungo  affcdio   dil 
Ceti'  anni ,  e  P  efpugnazione  ,  a 
cui  foggiacque  quefta  Città ,  co- 
me racconta  S.  Greg,  Papa  (  lik  3, 

JH*U 


> 


£7 
Dìal.  cap.   13.  )   fu  poi  qui  fep- 
pellito . 

Monfignor  Fra  Vincenzo  Er- 
colani  Perugino  dell'  inclito  Or- 
dine di  S.  Domenico  ,  piifsimo , 
e    del  pari    dotto    Vefcovo  della 
fua  Patria  ,  fece  menzione  di  que- 
fta  colonna    (  per  quanto    lafciò 
fcrittoil  detto  Abate  Pavoni)  in 
un'  Opera ,  che  intitolò  :=s    Adm- 
taiiones  TabuU  Vaticana    in   ordine 
ad    Martyrum    gejìa    Tu/eia    ,    & 
UmbrU  ad  SS.  Pium  V.  P.  O.Afa 
_che  veramente  non  fi  novera  tra 
le  Opere  compofte  da  queft5  otti. 
mo  Vefcovo  ,    né    dal    Jacobillì 
nella    Bibliotheca  VmbrU  Ut.  V.  p. 
274.   5    né     dair    Oldorni   nelP 
Atheuaeum  Augujìum    iht.    V.  pag. 
332.,  dove  quelli  eruditi  Auto- 
ri ,    facendo   iì    dovuto     elogio 
alla  di  lui  probità  ,  e   dottrina, 
fanao  ancora  P  elenco  delle  Ope- 
E  re 


re    da   elfo  ferine   .   Comunque 
fiali  la  faccenda ,  certo  fi  è ,  che 
la  colonna  anticamente  fufsifteva, 
e  che  nel  rialzarla  ,   che  fi  fece 
nel  pafTato  Secolo ,  vi  fu  apporta 
la  feguente  Ifcrizione  ,  che  tutto 
a  maraviglia  bene    fpiega    quan- 
to Monfig.  Ercolani  ne  dille  ,  e 
quanto  fi  volle  che  folle  di  poi  tra. 
mandato  alla  notizia  dei  pofteri. 
Urbano  Vili.  P.  O.M. 
Trancifco .    Cardinali .    Barberino 
Protettore 
In  .    Honorem  .    S.    Herculani  .  il 
Pemfinae  .  Civit.  Epifc.  Et  .  Mar» 
Principi: .  ■  Apoflolórum 
Cosnobiì .  Hujus .  Alumni 
CoJumnam  .  Hanc 
Ad  ♦    iMtonth  .  Calvarii .  Raàkem 
Antiquitus  .    ErsBam 

In.  Qua 

Pro .  Ècclefid .  Coltapfa 

Gxmterii.   Extat.  Vcfligium 

M 
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Ad.  Ecclefiaftict.  hnmunit.  Tehmnunt 

Ad.  Illius  .  Memorandi.  Fatti 

Memoriam 

Quando  .  Inclytus  .  Chrijìi .  Martyr 

Immani.  Regis.  TotiU.  Jujfa 

Extkcìus 
Ibi  .    Conftpdtum  .    Vuerum 
Reflifcitavit 
Monachi.  Ordinis  .  S.    Benediùli 
Congrega tionis.  Caffi  nenfìs 
Vctujìate  .    Caducarti 
'In  .  Meliorem .  fotmam  .  Redacìam 
Et.  Ornatam.  Vofuerunt 
A.  V.    MVCXXXIV. 
E  qui    ponendo   termine  e 
quefìo  libretto,  preghiamo  il  Fo- 
reftiere  ad  avere  a  grado  ciò,  che 
fi  è  fatto  con  quella  attenzione, 
che  era  ben  dovuta  al  fine  che  fi 
2  avuto  d' informarlo  ;  il  che  non 
:osi  di   leggieri  avrebbe   potuto 
ottenere  dalla  femplice  ,  e  nuda 
/oce  di  chi ,  appoggiato  a  tradì- 
E  z  zio* 


zioni  ,  non  troppo  labilmente 
fondate ,  non  è  a  giorno  di  quel- 
le notizie  ,  che  ordinariamente 
non  fi  acquiftario ,  fé  non,  fé  da 
chi ,  cercandole ,  proccura  di  rin- 
venirle, e  fenza  le  quali  agevol- 
mente poi  fi  prendono  degli  equi- 
voci }  e  non  di  rado,  ancora  dei 
molti  madornali  abbagli . 

Siamo  ben  poi  perfuafinimi  , 

che  altri  più  acconciamente  riu- 

feirà  nello  efporre  al  pubblicò  fi 

merito  degli   eccellenti  Pittori  , 

ed  i  pregi  delle  molto  rare  opere 

loro.  >  dalle  quali  refia  adorna  la 

maggior    parte    delle    Chiefe   dì 

quefta-  illuftre  Città.  ,  che  a  grarl 

ragione   può  vantarli  di  efìerm 

dovisiofamente  fornita  ;  e  per  e£ 

.fere  .  da dia   foniti  ,  valentiffim 

Profeffqru    che  ne  T  hanno  [é 

ricchita ,  e  pel  genio  nobile  de 

generofi  Cittadini  fuoi  ,  che  '  n« 

han- 


lOJ 

hanno  fatto  acquifìo  ,  e  tenuto 
conto ,  come  di  una  di  quelle  pre- 
ziofe  fuppellettili ,  che  da  per  fé 
battano  a  rendere  appo  delle  ftra- 
niere  genti  ancora  ,  una  Città, 
altronde  celebre  ,  e  riputata^fom- 
mamente  apprezzabile  *  ed  invi- 
diata . 


IL      FI  NE* 


IN- 
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